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G lasujm o 
za p ro g re s  in za 

n a še  pravice

RISOLUZIONE DELLA SKGZ
(Unione economico-culturale slovena)

Časopisi, tudi tisti, k i se  sm a­
trajo za neodvisne, odkrijejo  
svo je karte, da pred  vsakim i vo ­
litvam i podprejo  to ali drugo po ­
litično linijo. D el lokalnega ti­
ska, k i je  razširjen po  naših do­
linah, podpira  predvsem  K D  in 
s p o d r e j e n i m i  stališči druge 
stranke «centra», tu d i preko  
m očne valorizacije njih osebno­
sti, k i so sm atrani bolj reprezen­
tativn i. To pom eni, da se skri­
vajo za  njim i vazn i interesi, k i 
jih je  treba braniti, interesi, k i 
jih razne vrste in osebnosti pred­
stavljajo.

T udi N ovi M atajur im a svojo  
vlogo, svo j program , k i se ga 
lahko strne v prepričljivo , odloč­
no in nepretrgano zago tov itev  za  
p ozitivn o  funkcijo , ki jo  mora 
im eti slovenska skupnost v Fur­
laniji, s p o trd itv ijo  pravice do  
živ ljen ja  na svojem  zgodovin ­
skem  ozem lju , da  razvija  svojo  
kulturo v popo ln i svobodi. V  
razpuščenem  parlam entu se je  
bila pokazala  m ožnost, da bi bi­
le  S lovencem  končno priznane  
njih pravice in ta m ožn ost se 
bo gotovo  pon ovila  tudi v  ob ­
n ovljenem  parlam entu.

N a vsak način bo rešitev na­
šega problem a podrejena u trd it­
vi tistih  strank, k i so im ele jas­
ne pojm e, k i so  izdela le in pod ­
p irale specifične zakon ske pred­
loge za nas.

Z avedn i S lovenci se morajo  
torej ču titi obvezan i, da podpre­
jo te stranke in naj oddajo  pre­
ferenčne glasove, naj propagira­
jo, da se u veljavijo  slovenski 
kandidati, ali kandidati, k i so z  
večjim  prepričanjem , odločno in 
nenehno delova li za globalno za-

Ad ogni scadenza elettorale 
i giornali, anche quelli che vo­
gliono sembrare indipendenti, 
scoprono le carte per sostenere 
questo o quello schieramento. 
Parte della stampa locale che ha 
diffusione nelle nostre zone so­
stiene soprattutto la DC e, in 
subordine, gli altri partiti di 
«centro», anche attraverso una 
imponente valorizzazione dei lo­
ro personaggi ritenuti più rap­
presentativi.

Ciò significa che dietro a que­
sti, stanno interessi importanti 
da difendere, interessi che que-

ščito  S lovencev in ki so nam  
bili najbližji. Nam  se zd i, da je  
to edin i vreden kriterij, s ka­
terim  sugeriram o glasovanje na 
bližnjih  političn ih  in evropskih  
volitvah. Za bolj jasne izbire  
zaupam o zrelosti naših bralcev, 
ki znajo go tovo  ločiti resnične 
od hinavskih  prija teljev, k i se 
znajo organizirati za udeležbo  
pri voliln ih  pobudah in k i so 
zm ožn i dati dober nasvet nego­
tovim .

Na vsak način, naj bodo  te 
vo litve  dokaz zre losti naših lju­
di in naj bo glas elem ent po­
trd itve  volje, da se stvari spre­
m enijo, izboljšajo, da bom o šli 
naprej, da prekoračim o tisto  pre­
teklost, k i bi nekateri hoteli, 
da bi se povrnila.

gli schieram enti e quei perso­
naggi rappresentano.

A nche il N ovi Matajur ha un 
suo ruolo, un suo programma, 
il quale può essere riassunto 
nella convinta, tenace e continua  
afferm azione della funzione po­
sitiva che deve assumere la co­
munità slovena del Friuli, nel­
l’afferm azione del suo diritto a 
vivere nel suo territorio stori­
co, a sviluppare la propria cul­
tura in piena libertà.

N el disciolto parlamento si 
era mostrata la possibilità che 
gli Sloveni vedessero finalm ente 
riconosciuti i propri diritti, e 
questa possibilità si ripresente­
rà di certo anche nel nuovo par­
lam ento. Tuttavia la soluzione 
del problema sarà subordinata 
a ll’afferm azione di quei partiti 
che hanno visto chiaro, che han­
no elaborato e sostenuto speci­
fiche proposte di legge per noi.

Gli Sloveni coscienti debbono  
dunque sentirsi impegnati a so­
stenere questi partiti ed in essi, 
attraverso il voto di preferenza, 
operare perché si afferm ino, o 
direttamente gli sloveni, o i can­
didati che hanno operato con 
maggiore convinzione, determi­
nazione e continuità per la tute­
la degli sloveni e che sono sta­
ti a noi più vicini.

Ci sembra questo, l ’unico cri­
terio valido per suggerire un vo­
to alle prossime elezioni politi­
che ed europee. Per una scelta 
più particolare, ci affidiam o al­
la maturità dei nostri lettori, che 
sanno distinguere certo i veri 
dai falsi am ici, che sanno evi­
tare dispersioni inutili di voti 
confusionari, che sanno even­
tualmente organizzarsi con la 
partecipazione ad iniziative e- 
lettorali e che sono in grado di 
dare un consiglio agli incerti. 
In ogni caso queste elezioni sia­
no indice di maturità delle no­
stre popolazioni e il voto sia un 
elem ento di affermazione della 
volontà di cambiare e di anda­
re avanti, di superamento di un  
passato che qualcuno vorrebbe 
far sopravvivere.

La dodicesima assemblea gene­
rale dell’Unione economico cultura­
le slovena è coincisa con l’inaudi­
ta offensiva antislovena, soprat­
tutto nella provincia di Udine ed 
a Trhste, il cui fine è quello di 
impedire che la comunità naziona­
le slovena nella sua interezza, da 
Tarvisio a Muggia, ed i suoi com­
ponenti, possano beneficiare, con 
l’approvazione di una legge di tu­
tela globale, dei fondamentali dirit­
ti nazionali, in conformità con le 
norme della costituzione repubbli­
cana e dei trattati internazionali, 
il che costituirebbe la condizione 
per la sopravvivenza della minoran­
za slovena in Italia e per la parità 
dei suoi diritti.

Gli Sloveni e le forze democra­
tiche della comunità italiana aspet­
tavano una risposta adeguata agli 
attacchi di tipo nazionalista e per 
questa ragione l’assemblea ha as­
sunto un caralLev ì più marcata- 
mente sloveno e democratico.

La partecipazione manifestativa- 
mente massiccia ed il giudizio uni­
tario sulla situazione politica emer­
so dall'assemblea, hanno conferma­
to ancora una volta la volontà de­
gli appartenenti alla minoranza 
slovena e dei rappresentanti di 
vari partiti ed organizzazioni di 
continuare la battaglia per l’affer-

SLOVENSKI K A N D ID A T I 
ZA EVROPSKI 
IN ITALIJANSKI 
PARLAM ENT

Za evropski parlament:
Prof. Paolo Petricig iz 
Špetra na listi PCI 
Prof. Jože Pirjevec iz Tr­
sta na listi PSI 
Dr. Drago Štoka iz Trsta 
na listi Union Valdotaine 
Prof. Andrej Bratuž iz 
Gorice na listi Union Val­
dotaine (vsi v našem o- 
rožju).

V okrožju Nord - Ovest: 
Marija Ferletič iz Gorice 
in v Centru Italije Zorko 
Harej (oba na listi Union  
Valdotaine).

Za Senat:
Senatorka Jelka Gerbec iz 
Trsta na listi PCI 
Prof. Andrej Bratuž iz 
Gorice na listi M. F. - 
SSk
Prof. Zorko Harej in dr. 
Rafko Dolhar iz Trsta na 
listi M .F .-S S k  

Za italijanski parlament (po­
slansko zbornico):

Gradimir Gradnik iz Kr- 
ntina in Marija Ferletič iz 
Gorice na listi M.F. - SSk 
Borut Spacal iz Gorice na 
listi PCI
M iloš Budin iz Trsta na 
listi PCI 

Prof. Aljoša V olčič iz Trsta 
na listi PSI
Antek Terčon, A leš Lo­
kar in Lojze Tul iz Trsta 
na listi M .F .-S S k .

mazione dei diritti nazionali della 
comunità slovena, per isolare con 
efficace azione politica quelle for­
ze che si oppongono ai nostri di­
ritti e per contrastare il disegno 
di limitare la tutela al solo rico­
noscimento di alcuni diritti e su 
una parte soltanto del territorio 
nazionalmente misto.

L’assemblea ha riaffermato con 
forze la volontà di costruire rap­
porti internazionali tali da garan­
tire un clima più tollerante e ci­
vile anche per il futuro delle zo­
ne di confine.

L’approvazione del documento 
riguardante i diritti della comuni­
tà nazionale slovena in Italia m et­
te in luce, assieme ai preesistenti 
disegni di legge per la tutela glo­
bale, quali siano i diritti che se­
condo gli Sloveni e le forze de­
mocratiche in genere devono es­
sere riconosciuti alla minoranza 
slovena.

Il contenuto del documento con 
l’enumerazione dei diritti naziona­
li non va oltre il fine della mino­
ranza slovena di sopravvivere e 
svilupparsi come comunità nazio­
nale. Per questa ragione l’UECS 
si attende che il documento non 
sia approvato solo da una parte 
delle forze democratiche della re­
gione, ma che sia accettato da tut­
te le forze democratiche come uno 
strumento di difesa per evitare che 
la comunità, attraverso provvedi­
menti incompleti o addirittura in 
assenza di essi continui ad assot­
tigliarsi.

La vasta risonanza avuta dal­
l'assemblea e l’evidente favore con 
cui la stampa, specie nazionale, ha 
accolto le richieste della minoran­
za slovena, dimostrano che nell’o- 
pinione pubblica nazionale è già 
maturato da tempo il convinci­
mento sulla necessità di provvedi­
menti di tutela a favore della m i­
noranza slovena in Italia da acco­
gliersi nel più breve tempo pos­
sibile.

Le elezioni anticipate hanno di­
lazionato nel tempo la discussio­
ne e la soluzione dei problemi 
della comunità nazionale slovena. 
Grave danno sarebbe se il periodo 
preelettorale nelle zone nazional­
mente miste portasse ad una spac­
catura tra le forze politiche prin­
cipali riguardo alla tutela della mi­
noranza slovena. Per questa ragio­
ne l'assemblea ha rivolto un appel­
lo a tutte le forze democratiche 
perchè si pronuncino in qualsivo­
glia maniera a favore della co­
munità nazionale slovena. Tale fa­
vore può esprimersi attraverso va­
ri gradi: dagli impegni diretti e 
concreti, che sarebbero i più gra­
diti, agli impegni generic per i di­
ritti della minoranza, fino all’im- 
pegno di astenersi durante la cam­
pagna elettorale da parole d’ordine 
antislovene per accapparrarsi i vo­
ti dei nazionalisti. La contrarietà 
comunque espressa verso i diritti 
degli Sloveni ostacolerebbe invece 
lo sviluppo di rapporti democra­
tici nella società in generale.

La comunità nazionale slovena 
ha già avanzato la richiesta affin­

chè il parlamento approvi la legge 
di tutela entro quest’anno. Il suo 
contenuto tanto più corrisponderà 
alle attese, quanto più saranno for­
ti nel nuovo parlamento i partiti 
democratici e le correnti più avan­
zate di alcuni partiti democratici. 
Per questa ragione l’UECS si ado­
pererà, assieme a tutte le proprie 
componenti, per l’affermazione di 
quelle forze politiche, espressioni di 
forze minoritarie nel Friuli - Vene­
zia Giulia e singole persone, che 
daranno la garanzia di essere in 
Parlamento fautori attivi dei nostri 
diritti o almeno di appoggiarci.

Il nuovo parlamento europeo av­
vicinerà ancor di più i popoli e gli 
stati dell’Europa occidentale e rap­
presenta perciò un mezzo efficace 
di comprensione e di accordo tra 
i vari interessi nazionali. Ciò do­
vrebbe contribuire a convincere la 
gente della sempre maggiore inter­
dipendenza esistente nel mondo di 
oggi. Una tale m entalità dovrà ri­
flettersi anche nei rapporti con le 
minoranze e con i diritti in ge­
nere nei singoli stati.

Razprava o manjšinah  
na videm ski pokrajini

V sredo, 11. aprila, je  videm ski 
pokrajinski odbor nadaljeval z  raz­
pravo o problem atiki narodnostnih  
m anjšin. Po posegu Pellizzonija  
(K P I), ki je  govoril o furlanskem  
jez iku  in  ku lturi in  Durigona 
(P SD I), ki se je  strin ja l s sta li­
ščem  svoje stranke  na okrogli m i­
zi v špetru , je  spregovoril svetova­
lec KD Angeli.

D em okristjanski svetovalec je  bil 
m nenja , da se je  v zadn jem  času 
preveč govorilo o m anjšinah  in  o 
kulturah  v Furlaniji in  se je  le v 
nekaterih  stališčih strin ja l s stran­
karskim  kolegom, Slovencem  Chia- 
budinijem . Po m nen ju  Angelija , sta  
si problema furlanščine in sloven­
ščine zelo podobna in  v tem  sm i­
slu je  predlagal enaki rešitvi za 
obe problem atiki; P S I in  K P I sta  
tako j označila ta  predlog kot ne­
sprejem ljiv.

18. aprila pa se je  sestala pokra­
jinska  kom isija  za vprašanja jezi­
kovnih  m anjšin , kateri je  pokrajin­
ski svet poveril nalogo, da preuči 
vprašanje m anjšin  v videm ski po­
krajini. R azne politične skupine so 
nam reč že predstavile svoje doku­
m en te  o tem  vprašanju in  m edtem  
ko so stališča strank  glede fu r lan ­
ščine in  furlanske ku lture precej 
podobna, glede zaščite Slovencev pa

imajo s tranke razl ične po g le de .  
Predvsem  KD in PSDI gledata na to 
problem atiko zelo nazadnjaško, kot 
izhaja tudi iz resolucije, ki jo pod­
pira tud i M SI, m ed tem  ko je  slo­
venski predstavn ik  K D  Chiabudi- 
ni zavzel stvarnejše stališče.

Različnost stališč strank  ne ka­
že, da bo iz delovanja kom isije iz­
šel enoten dokum ent, zato je  pred­
stavn ik  K P I v pokra jinskem  svetu  
Petricig predlagal, da bi dokum ent 
izdelali na osnovi znanega doku­
m enta , ki so ga podprle vse de­
m okratične stranke v špe tru  2. 
marca letos.

Pomagajmo Crni gori
P oš ljite  vašo denarno pom oč na naš tekoč i račun:

š tev. 4415 p r i Banca C a tto lica  di C iv ida le .
Lahko iz roč ite  vaše prispevke  tud i na naši re-

d akc iji.
AIUTIAMO IL M O N TEN EG R O

Gli a iu ti in denaro pote te  inv ia re  al nostro  conto
co rren te  n. 4415 presso la Banca C a tto lica  di C iv ida le ,
oppure d ire ttam e n te  presso la nostra  redazione.

Do se d a j  s o  darovali:
Hanno contribuito:

Pre jšn ji znesek 625.000
A lessandro  Zanin i iz Špetra 50.000
M ario  Osgnach iz Sv. Lenarta 20.000
G iuseppe C ra in ich  iz Grmeka 10.000
M ario  Dreszach iz Grmeka 10.000
G iu liano Chia'bai iz Srednjega 10.000
Ob nastopu s lovensk i fo lk lo rn ih  skupin

na Lesah so nabrali 79.605
Roberta Turin i iz Vidma 5.000
Profesor iz Vidma 5.000

»  » 5.000
A lb e rto  G e n tilin i iz Čedada 10.000
G iu liano  Tropina iz Špetra 10.000
B. e P. iz Trčm una (Sovodnje) 40.000
M iza rs tvo  «PLANINA» - Joško Kukovac 100.000
D elavci m iza rs tva  «PLANINE»: Secli M arino

iz M ašer, Šekli Roberto iz M ašer, Trus-
gnach A ldo  iz Topolovega in T rinko  Ivo
iz Trčmuna 80.000

Zovo Gino - Videm 10.000
SKUPNO lir 1 069.605

Un voto cosciente 
per il progresso 

e per i nostri diritti
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Dichiarazioni elettorali al nostro giornale di alcuni 
candidati al Parlamento nazionale ed europeo

Beneški Slovenci gostje 
koroških bratov

Paolo Petricig 
consigliere provinciale PCI 
di Udine 
candidato al P. E.

A bbiam o sem pre pensato che 
nel d isc io lto  Parlam ento ci fos­
sero fo rze  capaci d i affrontare  
la d iffic ile  situazione del paese  
e sopra ttu tto  per consentire la 
ricostruzione e la rinascita del 
Friuli e lo sv ilu ppo  della  com u­
nità slovena.

Le situazioni, tu ttavia , veni­
vano ad essere ostacolate, im pe­
d ite  o rinviate dalla D C  che da 
sola era alla guida del governo  
della R epubblica. D i tu tti questi 
ritardi gli e lettori sono certa­
m ente a conoscenza; proprio  a 
causa d i questi il PCI ha affer­
m ato che non bastano le buone 
leggi, se esse vengono sistem ati­
cam ente m esse da parte  e se 
non c ’è la volontà d i applicarle.

Perciò occorre che i partiti 
che hanno questa volontà d i rea­
lizzare le leggi —  fra cui il PCI 
—  siano al governo. E’ una de­
cisione che la D C  ha respinto  
perchè solo il PCI può porre  
un lim ite  al suo strapotere. Ora  
il PC I ripropone una politica  d i 
solidarietà nazionale, una unità  
sostanziale, che risponda agli in­
teressi, a lle esigenze della  socie­
tà, dei lavoratori, in tu tte  le 
com ponenti : giovani, donne,
m ondo produ ttivo  e lavoro. A  
questo  è interessata anche e so­
pra ttu tto  la S lavia friulana, che 
ha ragioni d i vita  nel progresso  
del Paese. La vallata del Friuli 
orientale ed  il Friuli stesso han­
no certo una vocazione europea; 
finora era di carattere negativo: 
l ’em igrazione nei paesi europei 
più forti, il sistem a m ilitare nel­
la regione, la co llocazione geo­
grafica. La sicurezza  sul con fi­
ne, con la firm a del tra tta to  di 
O sim o, l ’occasione del piano di 
sv ilu ppo  regionale, le  leggi per 
la ricostruzione, l ’università  d i 
Udine, i piani della CEE e la 
collaborazione con l ’Est euro­
peo, ecc., ci fanno pensare che 
il confine possa e sopra ttu tto  
debba  d iven tare una realtà più  
positiva , elem ento  d i sviluppo.

A  questo le nostre popo lazio ­
ni sono m olto  in teressate, per  
poter finalm ente program m are  
in terventi per l ’occupazione, la 
casa, il rientro degli em igranti. 
In qu esto  senso le  proposte  per  
la cultura e l ’istruzione slove­
na (senza im posizion i per nes­
suno) assum ono un significato  
m oderno, che è qu ello  d i a t­
trezzare i giovani, ragazze, d i­
p lom ati e laureati per le  a ttiv ità  
econom iche e d i ricerca, anche 
n ell’università  d i Udine.

Le preoccupazion i sorte dai 
ritardi della  ricostruzione della  
riparazione dei paesi hanno re­
so la gen te  —  giustam ente  —  
sfiduciata. Purtroppo la sfiducia  
non basta: è  necessaria una ri­
flessione e  —  evitan do  dispersio­
ni e scelte elettorali inutili —  
decidersi a dare un vo to  per  
cam biare.

On. Franco Castiglione 
deputato del PSI

A giu dizio  del PSI occorre  
giungere al superam ento  de l b i­

polarism o D C  - PCI che ha por­
tato alla crisi di governo ed al­
le elezion i an ticipate.

Solo un rafforzam ento e letto ­
rale de i socialisti potrà  ev itare  
dopo  il 3 giugno il riprodursi 
d i una situazione d i ingoverna­
bilità  del paese, e consentire in­
vece la costitu zion e d i una mag­
gioranza im pegnata ad affronta­
re in term ini nuovi e più  in­
cisiv i i prob lem i de l paese. Una 
afferm azione socialista consenti­
rebbe anche d i affrontare e ri­
so lvere positivam en te  il p rob le­
ma d e ll’a ttuazione de l trattato di 
O sim o e della  tutela globale del­
le m inoranze slovene presen ti 
nelle provincie d i Trieste, G o­
rizia e U dine, i cui d iritti sono 
espressam ente riconosciu ti dalla  
nostra costituzione, ma sistem a­
ticam ente ignorati dai preceden­
ti govern i DC.

E ’ im pegno dei socialisti an­
che dare una risposta  adeguata  
a tu tti i problem i d ì sv ilu ppo  
d e ll’au tonom ia delle  popolazion i 
friulane, con particolare riguar­
do alla tu tela della  loro lingua, 
della  cultura e delle  tradizioni.

On. Arnaldo Baracetti 
deputato del PCI

O ltre  che per ragioni naziona­
li, un voto  più  forte  d i noi 
friulani a favore  de l PCI, una 
dim inuzione dei vo ti alla D C  si 
im pongono anche per la rico­
struzione ed  il riscatto  d e l Friu­
li. L ’avanzata com unista del 20  
giugno 1976 ha già perm esso ai 
friu lani d i o ttenere dal Parla­
m ento una buona legge per la ri- 
costruzione e lo sv ilu ppo  del 
Friuli, la legge d i riform a e di 
riduzione delle  servitù  m ilitari, 
l ’ istitu zion e d e ll’U niversità di 
Udine.

Ma la sola presenza della  D C  
al governo del Paese e della  
giunta regionale, ha porta to  a 
sprechi e  gravi ritardi nella ri- 
costruzione delle  zone terrem o­
tate; a non ridurre abbastanza le 
servitù  m ilitari, il peso dei po ­
ligoni e delle  esercitazion i m i­
litari ; ad  avere u n ’U niversità  
friulana d i con tenu ti e d i ele­
m enti d i program m azione e di 
riform a. I com unisti in questi 
m esi alla regione si sono im pe­
gnati per  concentrare m ezz i fi­
nanziari, im prese e  lavoratori 
per la questione del Friuli: por­
tare subito  la gente terrem otata  
fuori da lle baracche. L ’avanzata  
com unista garantirà il com pleta­
m ento  d e l l’opera d i ricostru zio­
ne e  d i sv ilu ppo  d e l Friuli.

Se in Parlam ento non si è ap­
provata  la legge per la tutela  
globale degli S loven i residenti 
nel Friuli-Venezia G iu lia  (com ­
presi quelli della  provincia  di 
U dine) la responsabilità  è  della  
D C e  del suo G overno  che han­
no preannunciato, ma sem pre  
rinviato, ogni im pegno legisla­
tivo  concreto, dando così spazio  
alle m anovre nazionalistiche an­
tislovene in Friuli e a Trieste. 
R esponsabilità  ha anche il PSD I 
ed  il PRI che nelle proprie  li­
ste  ha inserito il capofila  degli

antisloveni friu lani do tt. Ciceri.
Il PCI chiederà le leggi per  

il riconoscim ento dei d iritti de­
gli sloven i d i U dine e della  re­
gione e per la va lorizzazione d e l­
la lingua e della  cultura friu la­
na che fino ad oggi la D C  —  
nei fa tti —  ha sabotato.

Dr. Drago  Š to k a  
k a n d id a t  za E. P. 
na listi Union 
V aldo ta ine

Povezava med vsemi etnifeno-je- 
zikovnimi skupnostmi, ki živijo v 
Italiji ter globalna zaščita slovenske 
narodne skupnosti v naši deželi: ta 
cilj je imela Slovenska skupnost 
vse skozi pred očmi, ko se je dogo­
varjala z Unione Valdotaine iz Ao­
ste ter Furlanskim gibanjem za za­
vezništvo pri prihodnjih volitvah za 
italijanski in evropski parlament.

Za evropske volitve se bo pod 
znakom Aostanskega leva zbralo 
nad 250.000 pripadnikov vseh zati­
ranih etnično-jezikovnih skupnosti 
v Italiji, in sicer pripadnikov okci- 
tanske manjšine, francoske, ladin­
ske, furlanske manjšine, Slovenske 
skupnosti, Sardincev, Grkov, Alban­
cev itd. na jugu Italije, in se bo 
torej prvič v zgodovini Italije zgo­
dilo, da bodo vse manjšine dvigni­
le svoj glas za obrambo svojih na­
rodnostnih, kulturnih, jezikovnih, 
socialnih in ekonomskih pravic. To 
je izreden vlak, ki pelje vse m anj­
šine v Italiji ter vse emigrante 
po Evropi v osrčje Evrope same. 
Od nas vseh bo odvisno, ali bo ta 
vlak srečno prispel do cilja ali pa 
ga bodo sovražniki narodnih manj­
šin in jezikovnih skupnosti iztiri­
li, iz sovraštva in strahu pred iz­
gubo svojih tradicionalnih glasov.

Prav tako se je Slovenska skup­
nost, s temi cilji pred seboj, pove­
zala za italijanske parlamentarne 
volitve s furlanskim gibanjem, to 
je z gibanjem, ki deluje med fur­
lanskim ljudstvom, s katerim nas 
Slovence veže 100-Ietna zgodovina 
in prijateljstvo.

Tako za evropske kot za parla­
mentarne volitve imamo realne 
možnosti izvoliti svojega zastopni­
ka v Strasburg, oz. v rimski par­
lament.

Prepričan sem, da ne bomo Slo­
venci v deželi Furlaniji-Julijslti kra­
jini zamudili te izredne priložnosti.

ČEDAD —  Na vab ilo  Kr­
ščanske ku ltu rne  zveze v Ce­
lovcu te r  Kato liškega  p ro sve t­
nega d ruštva  v Šm ihe lu  pri 
P liberku so v soboto  5. maja 
odpotova li iz Benečije  č lan i 
Benečanskega g leda lišča , pev­
skega zbora Rečan, due t Ke- 
ko in Ana te r  Narodna klapa.

V fa rn i dvoran i v Šm ihe lu  je  
na jpre j zapel nekaj narodnih 
pesm i pevski zbor Rečan, na­
to  pa so Narodna k lapa te r 
due t Keko in Ana z a k lju č ili 
svo j p rogram . N jihovo  pe tje  
in m uziko so p ris o tn i nagra­
d ili s p ris rčn im i aplavzi.

Benečanske goste  so ko ro ­
ški S lovenci p oča s tili z v e li­
ko udeležbo. V dvoran i, ki ni 
tako  m ajhna, ni b ilo  p rosto ra  
za vse. M ed gosti je  b il tud i 
jugos lovansk i konzul iz C e lov­
ca Zupančič.

N a jvečje  zanim anje  je  b ilo  
za nastop Benečanskega g le ­
dališča, k i je  za k lju č ilo  bene- 
čanski ku ltu rn i večer z dramo 
«Em igrant», k i jo  je  napisal 
Iz idor Predan. Čeprav je  dra­
ma napisana v benečanskem  
narečju , so jo  koroški S loven­
ci dobro razum eli in p rav ijo , 
da je  po vseb in i in po te m a ti­
ki tud i n jihova  drama. Zato so 
b ili na koncu ig ra lc i nagra jeni 
z do lg im  in iskren im  p loska­
njem.

C e lo ten  program  je  p rese­
gel dve uri in ni nobenega

RESOLUCIJA KPJ :

u tru d il, n it i t is t ih  ne, ki so 
m ora li s ta ti pokonci in jih  ni 
b ilo  mafo.

Pred začetkom  p rire d itv e  je  
s k ra tk im  pozdravom  zaželel 
dob rodoš lico  beneškim  S lo­
vencem  p redsedn ik  K a to liške ­
ga prosvetnega d ruštva  iz 
Šm ihe la, nato pa je  pozdravil 
p riso tne  Iz idor Predan.

V svo jem  nagovoru je  med 
d rug im  de ja l: «P riš li smo med 
vas, ko t b ra tje  k b ra tom , ko t 
trp in i k trp inom , da v id im o , 
kako de la te  in ž iv ite  in da iz­
p ričam o med vam i, ne samo 
našo ž iv lje n js k o s t ampak tu ­
di trdno  vo ljo , da ohran im o je ­
z ik in ku ltu ro  naših  očetov, da 
se razvijam o v te j k u ltu r i, da 
ustvarjam o nove ku ltu rne  do­
b rine  tud i za naš bodoči rod». 
Potem, ko je  om enil, da je  to 
prvo to v rs tn o  gostovan je  be­
neških  S lovencev na Koro­
škem , je  izrazil že ljo , da bi 
se s tem  nastopom  odprle  
vse m ožnosti za š irše  delova­
nje med beneško in koroško 
s lovensko  skupnostjo .

Po ve če rji, ki se je  zavlekla 
pozno v noč, so beneški gos t­
je  p re no č ili med zavednim i 
ko rošk im i družinam i v Šm ihe­
lu in n jegovi b liž in i. G loboka 
je  n jih  p rijazn os t in gos to ­
ljub je .

V nedeljo , 6. maja z ju tra j 
je  pevski zbor Rečan zapel ne­
kaj nabožnih pesm i v fa rn i

Pobuda pokrajine za uresničenje  
O sim skega sporazuma

Videmska pokrajina, ki je pred 
časom izrekla odobravanje za pod­
pis Osimskega sporazuma, ker je 
slednji za vedno rešil problem me­
ja in ker je potrdil politiko pri­
jateljstva in sodelovanja med drža­
vama (Italija in Jugoslavija), je 
izdelala vrsto konkretnih predlogov 
na področju gospodarstva, kulture 
in znanosti za uresničevanje važnih 
procesov mednarodnega in dvostran­
skega sodelovanja.

Videmska pokrajina, ki meji tu­
di s Slovenijo, je zainteresirana na 
področju urbanistike in gospodar­
stva, za razvoj dobrih odnosov med 
Furlanijo in Slovenijo in se obve­
zuje, da bo pazljivo sledila dejav-

U D I N E

C onvegno  sulla musica popolare

nost dežele Furlanije - Juliske kra- 
inje za praktično uresničenje spo­
razuma.

V istem času in z namenom, da 
spodbuja razvoj nerazvitega področ­
ja Vzhodne Furlanije, videmski po­
krajinski svet vabi predsednika, od­
bor, posamezne odbornike ob sode­
lovanju svetovalcev, da spodbudijo 
spoznavna srečanja realnosti Fur­
lanije in Slovenije na področju po­
sameznih urbanističnih in razvoj­
nih načrtov in na vprašanjih ob­
nove, na možnostih ekonomskega 
in kulturnega sodelovanja in o mož­
nostih sodelovanja med Univerza­
ma, sporazumno z vodilnimi organi 
Slovenije v sklopu ciljev in name­
nov osimskega sporazuma.

Paolo Petricig 
Carmelo Contin

ce rkv i, potem  pa so gostje  
odpotova li na iz le t po Koro­
šk i. V duhovn iškem  domu v 
T injah jih  je  čakalo okusno in 
ob ilno  kosilo . Iz T injah so od­
po tova li v Sela, k je r so jih  ča­
kali m lad inc i dom ačega d ruš­
tva z godbo. Tu so se bene­
ški in dom ači m lad inc i pom e­
ša li med sabo, pa se tud i za­
v rte li v lepi dvoran i. Spet je  
nastop il pevski zbor Rečan, 
pa tud i Narodna klapa. Bene­
ški S lovenci so se v rn ili do­
mov hvaležni ko rošk im  bra­
tom  za tako tope l spre jem  
in ker so jim  om ogoč ili nepo­
zaben nastop. Sedaj pa težko 
čakajo, da p ride jo  oni v Be­
nečijo .

CORNO DI ROSAZZO

Tavola rotonda 
sul terremoto

Con una mostra fotografica ed 
una tavola rotonda sul terremo­
to e la ricostruzione, la sezio­
ne del P.C.I. di Corno di Ro- 
sazzo ha inteso rammentare ai 
cittadini l ’esperienza di questi 
tre anni così d ifficili per il 
Friuli. L’interesse d ell’iniziativa, 
che si è svolta nella sala del 
consiglio com unale ed alla qua­
le ha presenziato il sindaco so­
cialista prof. V isintini, è data 
dalla partecipazione di una de­
legazione della Lega dei Comu­
nisti della Slovenia del com une 
di Tolm ino.

G li oratori succedutisi nella  
tavola rotonda —  Brugnoli, Ma­
rini e Travanut da parte friula­
na e Jug da parte slovena —  
hanno confrontato le rispettive 
esperienze. Hanno così m esso a 
fuoco sia i criteri che hanno 
ispirato le soluzioni provvisorie 
in Friuli, sia quelli —  di carat­
tere definitivo —  che hanno gui­
dato la ricostruzione nella Valle 
d ell’Isonzo e che guideranno 
quella del M ontenegro.

I com unisti friulani sono sta­
ti particolarm ente critici verso 
gli aspetti negativi emersi dal­
l ’applicazione delle leggi regio­
nali sulla ricostruzione di cui 
hanno proposto importanti m o­
difiche, atte a favorire la costru­
zione di case per i baraccati.

Nella tavola rotonda non so­
no mancati accenni al trattato 
di O sim o e a ll’importanza degli 
scambi di idee fra le istituzioni 
di base com unali, con l ’im pe­
gno reciproco di proseguire nei 
contatti intrapresi.

Un importante convegno 
sulla cultura popolare, con 
specifico riferimento alla 
musica ed al canto popola­
re, è stato organizzato a Udi­
ne, presso la sala della So­
cietà Filologica Friulana, da 
parte del «Centro per la do­
cumentazione e la diffusio­
ne delle tradizioni popola­
ri» di Trieste in collabora­
zione con l’Ente Italiano per 
la conoscenza della lingua 
e della cultura slovena di 
Trieste e del Centro Studi 
Nediža di S. Pietro al Nati- 
sone.

Al convegno, cui è inter­
venuto l’assessore regionale 
Diego Carpenedo, hanno 
partecipato personalità e ri­
cercatori di cultura della no­
stra regione ed ospiti di al­
tre regioni: Roberto Leydi 
di Bologna, Gianpaolo Gri 
Pavle Merku e Pierpaolo 
Sancin di Trieste, Bruno

Rossi della Società Filologi­
ca Friulana di Udine, Paolo 
Natali del Centro Etnogra­
fico Ferrarese, Bruno Pian­
ta della Regione Lombardia 
e Julijan Strajnar dell’Isti­
tuto Etnografico di Lubia­
na (presentatore delle due 
cassette di canto popolare 
della Slavia Friulana). Per il 
Centro Studi Nediža era pre­
sente il prof. Paolo Petricig. 
Nel corso del convegno si 
sono confrontate le varie ini­
ziative per la cultura musi­
cale popolare e le varie e- 
sperienze di registrazione, 
archiviazione e diffusione di 
materiale.

Un utile confronto è avve­
nuto anche sulle prospetti­
ve della Regione e delle pos­
sibilità che verranno offer­
te agli operatori e centri cul­
turali sul territorio, per tut­
te le comunità che vi abita­
no.

ORDINE DEL G IO RN O  DEL PCI :

Iniziativa della provincia in attuazio­
ne del trattato di Osimo

La provincia di Udine, a suo 
tempo, ha espresso la propria sod­
disfazione per la firma del tratta­
to di Osimo, sia perchè esso chiu­
deva in via definitiva le questio­
ni confinarie, sia perchè, confer­
mando la politica di collaborazio­
ne ed amicizia fra i due paesi 
(Italia e Jugoslavia), stabiliva una 
serie di concrete opere infrastruttu  
rali, economiche, culturali e scien­
tifiche, per attivare importanti pro­
cessi di cooperazione internazionali 
c bilaterali.

La provincia dì Udine, che ha 
un lungo tratto di confine con la 
Slovenia, è interessata, in campo 
urbanistico ed economico, allo svi­
luppo delle buone relazioni fra il 
Friuli e la Slovenia e si propone 
di seguire con attenzione l’opera 
della regione Friuli - Venezia Giulia

in attuazione del trattato.
Nello stesso tempo ed anche al­

lo scopo di promuovere lo svilup­
po nelle zone depresse del Friuli 
orientale, il consiglio provinciale di 
Udine invita il presidente, la giun­
ta, i singoli assessori, anche con la 
partecipazione di consiglieri provin­
ciali, a promuovere incontri cono­
scitivi sulle due realtà del Friuli 
e della Slovenia, sui rispettivi piani 
urbanistici, di sviluppo c sulla ri­
costruzione, sulle possibilità di coo­
perazione economica e culturale, 
sullo studio di possibili rapporti 
fra le Università; attraverso il con­
tatto diretto con le autorità della 
Slovenia, in rispondenza alle fina­
lità del trattato di Osimo.

Paolo Petricig 
Carmelo Contin
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E’ convocata per i giorni 28 - 29 - 30 giugno a Udine nel tea tro  Puccini la
2a conferenza regionale dell’emigrazione

V Vidmu bo v dneh 28.29. in 30. junija, v teatru  Puccini,
druga deželna konferenca o emigraciji

BELGIO :

Convegno dei delegati dell’Unione alla 
conferenza regionale dell’emigrazione

Da s in istra: il do tt. P rovini, de l-l'IN P S ; Ferruccio  C lavora; l'A sses­
sore Tom è; Ado C ont e LucienC harlie r de lla F.G.T.B.

Sestanek  delegatov Zveze za 
deželno konferenco o emigraciji

Si è svolto a Tamines il Conve­
gno dei delegati dell’Unione Emi­
granti Sloveni del F.V.G. alla II* 
Conferenza regionale deU’Emigrazio- 
ne. Questo incontro rappresenta u- 
na tappa culminante nella prepa­
razione della Conferenza stessa. In 
effetti sin da gennaio numerose so­
no state le diverse assemblee e riu­
nioni nelle sezioni dell’Unione, sia 
per l’elaborazione delle tematiche 
da presentare alla Conferenza, che 
per la designazione dei delegati.

Si può quindi considerare que­
sto Convegno come un importante 
momento di sintesi e di rappresen­
tatività dell’emigrazione beneciana.

I lavori si sono articolati in due 
giornate di anim ata discussione sui 
temi più qualificanti dell’attuale 
dibattito politico-economico che in­
veste la Regione Friuli - Venezia 
Giulia e l’Europa: costruzione eu­
ropea, ricostruzione delle zone ter­
remotate, piano di sviluppo regio­
nale, ruolo dell’emigrazione nel fu­
turo della Regione, avvenire della 
comunità slovena in Italia, sviluppo 
dell’identità culturale slovena degli 
emigrati.

Dopo la relazione introduttiva

Le z 
verso

La necessità di un  rìequttibrìo 
tra le zone sottosviluppate e quelle 
ipersviluppate è al centro del d i­
battito  attuale. A nche per noi que­
sto  è un discorso im portante. La  
Benecia potrà uscire dall’isolam en­
to solo in  questa logica.

E’ sta to  am piam ente riferito  
dalla relazione svolta da Ferruccio 
Clavora nel quadro dei Benecanski 
K ulturn i D nevi alcuni mesi fa. Ora 
vorrem m o dare u n ’ulteriore contri­
buto presentando un  passo della re­
lazione svolta a Lussemburgo nel 
novem bre 1978 dall’On. Franco Fo­
schi, allora sottosegretario agli E- 
steri. Queste indicazioni dovrebbe­
ro trovare spazio nella elaborazio­
ne del Piano di sviluppo regionale!

«La questione delle "regioni fron­
taliere" è da tem po seguita anche  
dal Consiglio d ’Europa, da cui so­
no venu te  sollecitazioni rivolte ai 
singoli Paesi per una im postazione  
diversa dall’in tera  problematica.

Credo che sia tem po di elabora­
re un piano di azione concreto 
sia per la salvaguardia delle regio­
ni fronta liere che si trovano in  po­
sizione m arginale rispetto ai poli 
di sviluppo del Paese, sia per in ­
serirle nel processo di sviluppo eu­
ropeo. Ma occorre superare una vi­
sione nazionalistica e m onocultu­
rale.

L ’introduzione del bilinguismo, ad 
esempio, nel program m a delle scuo­
le m aterne ed elem entari delle zo­
ne di confine può essere un  fa tto  
innovativo che rompe una tradi­
zione ed innesca trasform azioni so­
cio - culturali.

del Presidente dell’Unione dott. 
Ferruccio Clavora, i lavori sono pro­
seguiti in cinque commissioni per 
l’approfondimento delle tematiche 
sollevate nella relazione introdut­
tiva:
1. sviluppo economico e rientro de­

gli emigrati (relatore Cont 
Nello);

2. tutela della minoranza slovena 
in Italia e sviluppo dell’identi­
tà etnica nell'emigrazione (Mar- 
tinig Adriano);

3. Problemi della donna beneciana 
emigrata (Bordon Viviana);

4. Problemi degli emigrati della se­
conda generazione (Drescig Wal­
ter) ;

5. Revisione della legge regionale 
n. 59 del ’76 (Kovačič Sergio). 
Dopo che i relatori delle com­

missioni hanno presentato i risul­
tati dei lavori, si è sviluppato un 
ulteriore dibattito che si è con­
cluso con la replica del Presidente 
Clavora.

Parte del Convegno è stata de­
dicata ai problemi organizzativi 
dell’Unione. La relazione del segre­
tario Valentino Noacco ha illu­
strato le nuove strutture dell’asso-

confinarie
sviluppo

Lo stesso può dirsi, sul piano  
della produzione, rela fivam ente ad 
iniziative che potrebbero dar luo­
go a consorzi tra en ti pubblici e 
tra en ti economici, territoriali del- 
l’una e dell’altra parte del confi­
ne attraverso una riform a della le­
gislazione esistente.

Si tra tta  di politiche sociali cer­
tam en te  anche coraggiose, m a ind i­
spensabili perchè si a ttu i un vero 
salto di qualità  da un approccio 
internazionale ed una in izia tiva  an­
che in izia lm ente  univoca da parte  
italiana su questo terreno può sca­
tenare successivam ente diversi m o­
vim en ti di consenso.

Nell’am bito  della CEE esistono  
regioni, a cavallo di una o più 
frontiere in terne, che presentano  
problemi com uni la cui soluzione 
ottim ale può essere provata in  for­
m e di cooperazione e di coordina­
m ento  particolari.

Il relatore al Parlam ento Euro­
peo On. Gerlach (soc. ted.) ha os­
servato che le regioni di frontiera  
hanno avuto uno sviluppo econo­
mico m eno avanzato delle regioni 
centrali dando luogo a squilibri 
nelle in frastru tture, ad una scarsa 
funzionalità  dei trasporti e ad un  
saldo negativo del fenom eno m i­
gratorio.

Appare perciò necessario creare 
organi giuridici particolari come 
appunto gli euro consorzi con il 
compito di elaborare programm i, 
coordinare i provvedim enti naziona­
li e partecipare a tu tti  i progetti 
destinati al soddisfacim ento dei 
bisogni collettivi».

dazione e abbordato i problemi dei 
rapporti delle sezioni con le au­
torità consolari italiane, del rin­
novamento delle cariche, dell’orga­
nizzazione del seminario di studi 
estivo ... Vista l’importanza degli a- 
spetti organizzativi per l’efficienza 
della vita associativa, è stato con­
cordato di approfondire questi pro­
blemi durante il seminario di 
studio.

Particolarmente attivi sono sta­
ti i gruppi giovanile e femminile 
che hanno dato luogo a discussio­
ni molto impegnate e hanno ela­
borato documenti molto interes­
santi.

I delegati delle sezioni del Bel­
gio, Francia, Germania, Svizzera, 
Austria e Inghilterra erano: Cici- 
goi Alfredo, Martinig Adriano, Flo­
ram Eiigio, Pussig Ferruccio, Bor­
don Viviane, Drescig Walter, Man­
zini Roberto, Carlig Renato, Cli- 
gnon Franco, Angeli Franco, Car­
lig Silvano, Bledig Bruno, Fora- 
mitti Bruno, Zorza Pietro, Cencig 
Ettore Kovačič Sergio, Modves 
Gemma, Cont Nello, Ruttar Maria, 
Cicigoi Mario, Trinco Marisa.

Pred kra tk im  je bil v  Tam inesu  
sestanek delegatov Zveze slovenskih  
em igrantov Furlanije-Julijske kra­
jine, ki se bodo udeležili II. dežel­
ne konference o emigraciji. To sre­
čanje predstavlja zelo važno etapo 
v pripravljanju konference same.

Po resnici povedano, že od m ese­
ca januarja  smo im eli več shodov 
in razne sestanke po sekcijah Zve­
ze, bodisi za izdelavo tem atik , ki 
bodo predstavljene na konferenci, 
kakor tudi za im enovanje delega­
tov. Lahko, torej, sm atram o sesta­
nek v Tam inesu kot zelo važen  
m om ent sintase in predstavništva  
beneške emigracije. Delo sestanka

je bilo zelo in tenzivno. V dveh  
dneh živahne razprave, sm o se 
dotaknili najbolj perečih aktua ln ih  
problemov, ki so predm et gospo­
dar sko-politične debate v deželi Fur- 
lani j  e-Julijske K rajine in  Evrope : 
evropska izgradnja, rekonstrukcija  
od potresa prizadetih  krajev, de­
želni načrt za razvoj ,vloga em i­
gracije v bodočnosti dežele, bodoč­
nost slovenske skupnosti v  Ita liji, 
razvoj slovenske ku lturne istovet­
nosti m ed našim i izseljenci in 
drugo.

Po uvodnem  poročilu predsednika  
Zveze dr. Ferruccia Clavore, se je 
delo nadaljevalo v pe tih  kom isijah  
za poglobitev tem atik , ki jih  je  
obravnavalo uvodno poročilo:
1. ekonom ski razvoj in  vrn itev  iz­

seljencev (p o r o č e v a le c  Cont 
N ello);

2. zaščita slovenske m anjšine v I ta ­
liji in  razvoj e tn ične istovetnosti 
v em igraciji (M artinig A driano);

3. problemi beneške žene v em igra­
ciji (V iviana B ordon);

i. problemi em igrantov druge ge­
neracije (Drescig W alter);

5. revizija deželnega zakona štev. 
59 od 1976 (Kovačič Sergio); 
Potem, ko so poročevalci kom isij 

predstavili rezultate dela, se je  ra­
zvila nadaljn ja  razprava, ki se je 
zaključila s ponovnim  posegom  
predsednika Clavore.

Del sestanka je  bil tudi posvečen 
organizacijskim  problemom  Zveze. V 
svojem  poročilu je  ta jn ik  Valenti­
no Noacco obrazložil nove s tru k tu ­
re Zveze in  se dotaknil vprašanja  
odnosov m ed sekcijam i in ita lijan ­
skim i konzularnim i oblastm i, o ob­
novitvi odgovornih služb, o prire­
ditv i poletnega študijskega sem i­
narja in  drugo. Zaradi važnosti or­
ganizacijskih aspektov za efikasno  
življenjskost Zveze, je  bilo sk len je­
no, da se poglobimo v  te  probleme 
na štud ijskem  sem inarju.

Posebno aktivn i sta bili skupini 
m ladih in  žensk, kateri sta prispeva­
li k  stvarni razpravi ter izdelali za­
nim ive dokum ente. Delegati iz Bel­
gije, Francije, N em čije, Švice, A v­
strije  in A nglije  so bili:

Cicigoi Alfredo, M artinig A dria­
no, Floram Eiigio, Pussig Ferruc­
cio, Bordon Viviane, Drescig W al­
ter, M anzini Roberto, Carlig R e­
nato, Clignon Franco, Angeli F ran­
co, Carlig Silvana, Bledig Bruno, 
Foram itti Bruno, Zorza Pietro, Cen­
cig Ettore, Kovačič Sergio, Medveš 
G em m a, C ont Nello, R u tta r  Maria, 
Cicigoi Mario in Trinco Marisa.

Serietà 
e coragg 
politico 
di un 
A ssessore

Nell'ultim a edizione del N ovi 
Matajur è già stata data noti­
zia del grande successo della 
m anifestazione promossa dall’U­
nione emigranti sloveni e dalla 
sede di Cividale del Patronato 
I.N.A .C . Ritorniamo su questo 
avvenim ento non solo per sot­
tolineare l ’eccezionale partecipa­
zione popolare, ma anche per 
dare maggiore risalto alle im­
portanti dichiarazioni rese in 
quell’occasione dall’Assessore re­
gionale al Lavoro, Assistenza ed 
Emigrazione, avvocato Riccardo 
Tomè.

Nel suo intervento l ’A ssesso­
re ha conferm ato il suo im pe­
gno a fare tenere la IIa Confe­
renza regionale d ell’emigrazione 
prima d ell’estate anche perchè, 
«non è possibile rinviare ulte­
riormente il confronto con le 
forze d ell’em igrazione, partico­
larmente in questa fase di di­
scussione delle "Linee per la 
form azione del Piano regionale 
di sviluppo”».

Invitando i presenti a conti­
nuare ad avere «fiducia nei di­
rigenti d ell’A ssociazione, che 
con serietà ed im pegno portano 
avanti le problem atiche reali di 
queste popolazioni» l ’Assessore 
Tom è ha insistito sul valore per 
tutta la Regione e per il Paese, 
di trovare forme di convivenza  
e di solidale collaborazione tra 
genti culturalm ente ed etnica­
mente diverse. « A ll’ora della co­
struzione d ell’Europa è ormai 
indispensabile che a tutti i po­
poli venga riconosciuta parità di 
dignità e di diritti».

Ha infine concluso criticando 
severamente «quelle iniziative 
che tendono a turbare la tran­
quillità e la serenità di queste 
popolazioni nella ricerca delle 
soluzioni ai problemi con i qua­
li si trovano confrontati».

11 lungo e caloroso applauso 
che ha accolto l ’intervento del­
l ’Assessore stà a dimostrare 
quanto la nostra gente abbia bi­
sogno di essere confortata con  
parole sdrammatizzanti e quan­
to siano da condannare tutte le 
iniziative che tendono a radi- 
calizzare il clim a, ad impedire 
una razionale riflessione sui 
problemi.

Ci sono dei politici che oggi 
ancora usano strumentalizzare 
vecchie paure, superati timori. 
Certamente questa è  una poli­
tica che elettoralm ente rende, 
anche se non contribuisce a ri­
solvere i problemi.

Speriamo che l ’atteggiamento 
responsabile d ell’Assessore To­
m è, sia di esem pio agli altri po­
litici che avremo occasione di 
ascoltare in queste calde setti­
mane che ci troviamo davanti.

V. N.

E’ convocata per i giorni 28-29-30 giugno la II' Con­
ferenza Regionale d ell’Emigrazione.

P R O G R A M M A  :

G IO V E D Ì’ 28 PO M ERIG G IO

Relazioni generali; La politica nazionale d ell’emigrazione.
Relatore: On. Giorgio Santuz, sottosegretario 
agli Esteri.
La politica regionale d ell’em igrazione. Relatore; 
A vv. Riccardo Tom è, assessore regionale.

V E N E R D Ì’ 29 M ATTINA

Discussione generale sulle relazioni.

V E N E R D Ì’ 29  PO M ERIG G IO

Discussioni in Comm issioni:
1. Piano regionale di sviluppo e ricostruzione. 

Presidente: Consigliere regionale Vespasiano. 
Relatore: Assessore regionale Coloni.

2. Revisione della legislazione regionale in ma­
teria di em igrazione.
Relatore: Consigliere regionale Ermano.

3. Rapporti Stato - regioni in materia di em i­
grazione.
Presidente: Consigliere regionale Barnaba. 
Relatore: ministro plenipotenziario designa­
to dal Ministero degli Esteri: M igliuolo.

SABATO 30 M ATTINA

Lavori in assemblea per la discussione delle 
indicazioni delle tre com m issioni e le conclusioni.

IN A U G U R A ZIO N E DELLA SEZIO NE DI LUG ANO

In seguito allo scioglim ento anticipato delle camere 
ed alle conseguenti elezioni, l ’inaugurazione ufficiale della 
sezione di Lugano, programmata per il 2 giugno, è riman­
data al prossimo autunno.
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P E D A L A  E D D Y  M E R C K X !

m EMIGRANTI E ^'REFEREND UM ,, DEL DOTT. CICERI
GLI EMIGRANTI CI SCRIVONO

In s e g u i t o  a l l ’A s s e m b le a  g e n e r a le  dei s o c i  d e lla  s e z io n e  di 
T am in es ,  t e n u ta s i  il 17 m arzo, il C om ita to  d ella  s e z io n e  s t e s s a  
ci p rega  di p ubblicare la s e g u e n t e  lettera:

C h e C ic e r i a v e s s e  d e l le  d o t i  s tr a o r d in a r ie  p e r  fa r c i  r i­
d e r e  n o n  è p iù  u n  s e g r e to ,  m a  q u e s ta  v o l ta  ( v e d i  « le  s c io c ­
c h e z z e  d i  un  p r im a r io »  N o v i  M a ta ju r  1-15 m a r z o  19 7 9 ) il 
n o s tr i  « E d d y  M e r c k x  d e l l ’in c o e re n za »  h a  p o lv e r i z z a to  tu t t i  
i  s u o i  p r e c e d e n t i  r e c o r d s !

N o n  s ia m o  s u f f ic ie n te m e n te  s c io c c h i p e r  la s c ia r c i  t r a ­
s c in a r e  a p o le m iz z a r e  s u lle  su e  a f fe r m a z io n i ,  e in o l tr e  a b ­
b ia m o  u n  p r o v e r b io  c h e  t r a d o t to  in  ita l ia n o  s u o n a  in  q u e s t i  
te r m in i:  «P iù  g ir i  e r ig ir i  la  m ..., e p iù  e s sa  p u zza » .

C iò  c h e  p r e te n d ia m o  è s o l ta n to  r ic h ia m a r e  a lla  r e a ltà  
il n o s tr o  p r im a r io  q u a n d o  q u e s t i  c a n ta  a l s u c c e s s o ,  r if e r e n ­
d o s i  a l n u m e r o  d i  f i r m e  r a c c o l te  p e r  la  su a  p e t iz io n e .

P e rc h è  il su o  s ia  u n  s u c c e s s o  c o m p le to ,  un  « P le b is c i to » ,  
C ic e r i d o v r e b b e  in v ia r e  i s u o i  e m is s a r i  a n c h e  d a l l ’a l tr a  m e tà  
d i  B e n e c ia n i, d a g li  e m ig r a n ti  d e l la  S la v ia  F r iu la n a  r e s id e n t i  
a l l ’e s te r o .

C o r a g g io  d o t to r e ,  a n c o ra  u n  p ic c o lo  s fo r z o !  L i a s p e t ­
t ia m o  a  b r a c c ia  a p e r te  i s u o i  f a n to c c i  e p o s s ia m o  a s s ic u r a r ­
le  ch e  le  n o s tr e  f i r m e  so n o  a n c o ra  p iù  a u te n tic h e  e p iù ...  
« o r ig in a li»  d i  q u e lle  r a c c o l te  in  B e n e c ia .

D o p o  q u e s ta  m e s s a  a p u n to ,  n o n  s a p p ia m o  r e s is te r e  a l­
la  te n ta z io n e  d i  c o m m e n ta r e  l ’in c o e r e n z a  d i  C ic e r i  e d e i  
p r o m o t o r i  d e l la  su a  in iz ia t iv a .

Q u a n d o  il p r im a r io  a f fe r m a  «... p e n s o  c h e  la  v e r a  a m i­
c iz ia  è q u e lla  a l iv e l lo  p o p o la r e .. .»  d ic e  la  v e r i tà ,  e n o i g li  
c r e d ia m o  s e n z a  r is e rv a .

E ' p e r  q u e s to  c h e  s e m in a  la  d is c o r d ia  f ra  i B e n e c ia n i,  
f r a  le  n o s tr e  f o r z e  d e m o c r a t ic h e ,  fra  F r iu la n i e S lo v e n i,  a p ­
p u n to  p e r c h è  l 'a m ic iz ia  a l iv e l lo  p o p o la r e ,  q u e lla  « ve ra »  è 
u n a  r e a le  c a n c r e n a  p e r  la  p o l i t i c a  c h e  e g li  r a p p r e s e n ta .

C ic e r i è il n o s tr o  V a n g e lo  q u a n d o  d ic e  «... o g g i p u r tr o p -
10 le  d e c is io n i  v e n g o n o  p r e s e  d a i  v e r t i c i  p o l i t ic i ,  s e n za  se n ­
t i r e  l ’o p ìo n e  d e l le  g e n t i  in te r e s s a te » .

S e  g u a r d ia m o  in f a t t i  a lle  r i s p o s te  d a te  d a l C o m u n e  d i  
S tr e g n a  a l f a m o s o  q u e s t io n a r io ,  c o n s ta t ia m o  c h e  n on  s o lo  
s i  so n  r a c c o n ta te  « b a l le » ( s o lo  in « a lc u n e  f r a z io n i»  d e l  C o ­
m u n e  s i  p a r la  un id io m a  d iv e r s o  d e l l ’i ta lia n o ...»  m a  ch e  n è
11 s in d a c o  n è a lc u n  a l tr o  a m m in is t r a to r e  d i  d e t to  C o m u n e  
h a n n o  g iu d ic a ta  n e c e s s a r ia  « l ’o p in io n e  d e l le  g e n ti  in te r e s ­
sa te » .

E  p e n s a r e  c h e  f r a  i C ic e r ia n i, f ra  i s u o i r a c c o g li to r i  d i  
f ir m e , f r a  i « S u o i d i f e n s o r i  d e l l ’o p in io n e  d e l le  g e n ti  in te r e s ­
sa te »  c ’è a n c h e  q u a lc h e  a m m in is t r a to r e  c o m u n a le  d i  S tr e g n a !

P e d a la , E d d v  M e rc k x !
Q u a n d o  p o i  s i  a t ta c c a  a lla  s to r ia  «... le  m in o r a n z e  d i  

G o r iz ia  e T r ie s te  so n o  in I ta l ia  d a l 1978, m e n tr e  le  g e n ti  
s la v e  d e l la  P r o v in c ia  d i  U d in e  so n o  in  F r iu li d a  u n  m il le n ­
n io ...» , il C ic e r i d iv e n ta  la  S te l la  d e i  B e n e c ia n i, l 'a s tr o  ch e  
i l lu m in a  e r is c h ia r a  a n c h e  le  c o s c ie n z e  p iù  te n e b r o s e !

G ra z ie  d o t to r e ,  p e r  le  su e  r iv e la z io n i .
M e n tr e  C ic e r i s i  r i f e r is c e  d i r e t ta m e n te  a lla  s to r ia ,  e c i  

d im o s tr a  s e n z a  e q u iv o c i  la  n o s tr a  a p p a r te n e n z a  a  u n a  m i­
n o r a n z a  e tn ic a  s la v a , a lc u n i e le m e n t i  n o s tr a n i  s o s te n g o n o  a n ­
c o r a  ch e  a l tr o  n on  s ia m o  c h e  d e i  « fr iu la n i a  p a r te  in te ra »  
( e  p r e te n d o n o  p r o v a r c e lo  co n  le  s o l i te  q u a t t r o  b e s te m m ie ,  
n e l d ia le t to  d i  S a n  D a n ie le ) .

C e r to ,  in  un  p a e s e  d e m o c r a t ic o  un  b ia n c o  è l ib e r o  d i  
c o n s id e r a r s i  a n c h e  n e g ro , s e  c o s ì  g li p ia c e , m a  q u e s ta  s c e l ta  
n o n  è s u f f ic ie n te  p e r  c a m b ia r e  n è  il c o lo r e  d e l la  su a  p e l le  
n è  la  su a  a p p a r te n e n z a  e tn ic a .

C h i s o n o  q u e i c o m m e r c ia n t i  d ’o c c a s io n e  ( o  d 'o c c a s io n i ) , 
q u e lle  m a e s tr in e  is te r ic h e ,  q u e g li  in te l le t tu a l i  d e l  « d o p o  la ­
v o r o »  c h e  c o n tr a d d ic o n o  n o n  s o lo  la  n o s tr a  r e a ltà  s to r ic a ,  
m a  la  s te s s a  s a c r o s a n ta  v e r i tà  d i  C ic e r i?

G u a rd a  c a so , s o n o  le  m e d e s im e  p e r s o n e  c h e  fu n g o n o  d a  
e m is s a r i  n e lla  r a c c o lta  d e l le  f ir m e  p e r  la  su a  p e t iz io n e !

P e d a la , E d d y  M e rck x !
E ' v e r o ,  s ia m o  a r r a b b ia t i  p e r  q u e s ta  m a n ip o la z io n e  d e l ­

la  n o s tr a  g e n te , m a  la  n o s tr a  r a b b ia  è a lq u a n to  m it ig a ta  
q u a n d o  p e n s ia m o  c h e  so n o  s e m p r e  m e n o  n u m e r o s i  i B en e-  
c ia n i c h e  s i  la s c ia n o  b e f fa r e .

Q u e lli  c h e  c i  i r r i ta n o  s o n o  i fa ls i, i d is o n e s t i ;  q u e i  r in ­
n e g a ti  ch e , n o n  c o n te n t i  d i  a v e r  v e n d u to  la  lo r o  c o s c ie n z a ,  
la  lo r o  d ig n ità  e i m il le  a n n i d i  s to r ia  lo r o  e d e i  lo r o  p a d r i,  
p e r  q u a lc h e  m is e r o  p ia t t o  d i  le n tic c h ie , o ra  m e r c a n te g g ia n o  
a n c h e  la  b u o n a  f e d e  d e l la  n o s tr a  g e n te .

C ic e r i d ic e  la  v e r i tà  q u a n d o  d ic e  c h e  q u e s to  c i fa  r a b ­
b ia  e d  è  d i  u n a  s in c e r i tà  f la g r a n te  a n c h e  p e r  q u a n to  r ig u a rd a  
le  in te n z io n i  su e  e d e i  p r o m o to r i  d e l la  su a  in iz ia t iv a .

C iò  c h e  i C ic e r ia n i v o r r e b b e r o  r ip e te r e  a i B e n e c ia n i è 
q u e ll 'e s p e r ie n z a  ch e  g ià  a l tr i  h a n n o  te n ta to  p r im a  d i  lo ro ,  
m a  s e m p r e  co n  e s i to  n e g a tiv o :

—  s p o g l ia r c i  d e l la  n o s tr a  lin g u a  e c u ltu r a , d e l le  n o s tr e  
tr a d iz io n i ,  d e l la  n o s tr a  id e n t i tà  e d e l la  n o s tr a  d ig n ità

—  r e n d e r c i  e m a n te n e r c i  v u ln e r a b i l i  e in d if e s i  d a v a n ti  
a o g n i t ip o  d i  o p p r e s s io n e  e d i  s f r u t ta m e n to .

E ' q u e s to  lo  s p i lu p p o  s o c io -e c o n o m ic o -c u l tu r a le  d e i  C i­
c e r ia n i,  è q u e s ta  la  lo r o  « sa lv a g u a r d ia  d e l  n o s tr o  d ia le t to » :  
r ip o r ta r c i  in d ie t r o  d i  m e z z o  s e c o lo !

C i v ie n e  a lla  m e m o r ia  la  le g g e n d a r ia  v ic e n d a  d e l  d o t t .  
F r a n c k e s te in , q u e l  « p r e s u n tu o s o »  c h e  im m a g in ò  d i  p o te r  
c a m b ia r e  il  v o l to  d e l l 'u m a n ità  co n  q u a lc h e  s e m p l ic e  c o lp o  
d i  b is tu r i ,  e  c h e  a lla  f in e  r iu sc ì a fa b b r ic a r e  s o l ta n to  un  m i­
s e r a b i le  m o s tr o .

O g g i il d o t t .  C ic e r i v o r r e b b e  fa re  d e i  B e n e c ia n i u n  p o ­
p o lo  d ì  f a n to c c i  a l l ’im m a g in e  d e i  s u o i  e m is s a r i .

P o v e r o  p r im a r io ,  n o n  s o lo  s i  fa  d e l le  i l lu s io n i,  m a  la  
su a  p o l i t ic a  c i s e r v e  s o l ta n to  d a  s t im o lo :

—  p e r  la  c o n q u is ta  d i  u n a  n o s tr a  p iù  g r a n d e  m a tu r i tà  
e a u to n o m ia  c u ltu r a le

—  p e r  u n a  p iù  te n a c e  d if e s a  d e i  n o s tr i  d i r i t t i  e  d e i  n o ­
s t r i  b e n i s p ir i tu a l i

—  p e r  il  c o n c r e to  s v i lu p p o  d i  u n a  v e r a  d e m o c r a z ia  n e l­
la  n o s tr a  re g io n e .

E  q u i l ’a r r a b b ia to  è q u e l d o t to r e  c h e  s i  d ic h ia r a  p e s ­
s im is ta  q u a n to  a l l ’a v v e n ir e  ( c ic e r in o )  d e l  F r iu li e d e l l ’I ta l ia .

E ’ g ià  s u c c e s s o  a d e i  c lo x vn s d i  p ia n g e r e  s o t t o  la  m a ­
sc h e r a  m e n tr e  e s e g u iv a n o  il lo r o  n u m e ro ;

m a  i c lo w n s  s o n o  p a g a ti  p e r  q u e s to ,  p e r  fa r e  r id e r e  il 
p u b b lic o !

P e d a la  p iù  f o r te ,  E d d y  M e rc k x !
L a  s to r ia  c o n tin u a  il su o  c o r s o , e i «p r e s u n tu o s i» s i  su s ­

se g u o n o  c o i  lo r o  f ia sc h i;
o s s e r v a n d o  c o m e  i r i s u l ta t i  d i  c e r te  in iz ia t iv e  s o n o  re ­

g o la r m e n te  o p p o s t i  a lle  a s p ir a z io n i  d e i  lo r o  a u to r i ,  n o n  p o s ­
s ia m o  fa re  a  m e n o  d i  c o m m e n ta r e :  « P o v e r i illu si!» .

S e  d a  u n  la to  s ia m o  in d ig n a ti  p e r  il tu r b a m e n to  c h e  C i­
c e r i e i p r o m o t o r i  d e l la  su a  in iz ia t iv a  h a n n o  c r e a to  a lla  n o ­
s t r a  b r a v a  g e n te , e  p a r t i c o la r m e n te  a i n o s tr i  a m ic i ,  p a r e n t i  
e fa m il ia r i ,  d 'a l t r o  c a n to  n o n  p o s s ia m o  c e la r e  i s e n t im e n t i  
d i  d is g u s to ,  d i  d i s p r e z z o  e d i  c o m p a s s io n e  ch e  p r o v ia m o  n e i  
r ig u a r d i d e g l i  s p r o p o s i t i  d e l  p r im a r io  e d e l l ’in c o e r e n z a  d e i  
C ic e r in i.

S a p p ia m o  g ià  d a  te m p o  d i  c h e  p a s ta  so n o  f a t t i  q u e i  
« s e d ic e n t i  d e m o c r a t ic i»  n o s tr a n i  c h e  d i  d e m o c r a t ic o  h a n n o  
s o lo  il p a r a v e n to  d ie t r o  c u i s i  n a sc o n d o n o .

C i r e n d ia m o  c o n to  c o s ta n te m e n te  c o m e  c i in g a n n a n o  
e s f r u t ta n o  s e n z a  a lc u n  p u d o r e  la  n o s tr a  b u o n a  fe d e ,  c o n  il 
s o lo  s c o p o  d i  tr o v a r e  u n  p o s to  a l s o le  e d i  r ila n c ia re  e ac­
c r e s c e r e  il lo r o  p o te n z ia le  e le t to r a le .

M a  c o s a  p o s s ia m o  a s p e t ta r c i  d i  m e g lio  d a  c o lo r o  ch e  
p r e te n d o n o  in g a n n a re  n o n  s o lo  i B e n e c ia n i, m a  lo  s te s s o  
P r e s id e n te  d e l  C o n s ig l io  d e i  M in is tr i!?

C h e i l lu s io n i p o s s ia m o  fa r c i  d i  c o lo r o  c h e  m e n to n o  p e r ­
f in o  a l n o s tr o  g o v e r n o ?  ( v e d i  a n c o ra  r i s p o s te  d a te  d a  c e r t i  
c o m u n i) .

I n v i t ia m o  i n o s tr i  fa m ilia r i ,  i n o s tr i  a m ic i  e p a r e n t i  a 
c o n s id e r a r e  c e r t i  c ia r la ta n i  p e r  q u e llo  c h e  r e a lm e n te  so n o ,  
a  e s s e r e  v ig i l i  e p r u d e n t i  p e r  n o n  c a s c a r e  n e l lo r o  g iu o c o ;

L i in v i t ia m o  a  r i f le t te r e  co n  n o i p e r  n o n  c o m m e t te r e  
p iù  c e r t i  e r r o r i  n e lle  n o s tr e  s c e l te  fu tu r e .

P r ò n a  d i  c o n c lu d e r e ,  v o g l ia m o  p r e c is a r e  c h e  i m e m b r i  
d e l la  n o s tr a  s e z io n e  s o n o  d e g l i  a d e r e n t i  a  tu t t e  le  f o r z e  d e ­
m o c r a t ic h e  p r o g r e s s is t e  e n on  s o lo  d i  un  d e te r m in a to  p a r ­
t i to .

L ’U .E .S . d el F . - V . G .  di T a m in e s  ( B e lg io )

I N T E N S A  ATTIVITÀ’ DELLA  
S E Z I O N E  FEMMINILE

La sezione fe m m in ile  s i dà 
da fare . Le isc riz io n i p rose­
guono a gon fie  ve le , susc itan ­
do en tus iasm o tra  le donne 
che fin a lm e n te  hanno trova to  
un punto  d 'in co n tro  per d iscu ­
te re  dei lo ro  p rob lem i.

La q u a lifica ta  partec ipaz io ­
ne de lle  donne al recente  
Convegno di Tam ines ha su­
sc ita to  grande in te resse . Il 
docum ento  che è s ta to  e la­
borato  in Benecia ha dato luo­
go ad una anim ata d is cu ss io ­
ne. I p rob lem i sono g ross i. 
O ccorre  tanta  se rie tà  e buona 
vo lontà  per abbattere  quel 
m uro di iron ia  e di s fid u ­
cia ne lle  capacità  de lle  don­
ne, che ha c o s tru ito  la so­
c ie tà .

L’im p e g n o  della  sezione 
fe m m in ile  m ira  s o p ra ttu tto  a 
creare  un te ssu to  assoc ia ti­
vo che leghi tra  di lo ro  don­
ne che hanno avuto  una espe­
rienza di em igraz ione  o che 
non essendo s lovene non 
sem pre riescono  ad in se rirs i 
a ttivam en te  nella  p ro b le m a ti­
ca de lla  m inoranza.

Le donne sv izzere, belghe, 
fran ces i, spagnole , tedesche, 
fr iu la n e , p roven ien ti da a ltre  
zone d ’Ita lia , in tendono d ire  
la lo ro  su lle  cond iz ion i di v i­
ta che troppo  spesso anco-

Una parte  del pubblico che ha p artec ip ato  all'inco ntro  d e i m in a to r i 
a C iv id a ie

L’eroismo 
di una maestra

ra oggi es is tono  in tropp i 
paesi de lla  Benecia.

Senza is te ris m i né fa n a ti­
sm i, le donne d e ll ’Unione e- 
m ig ran ti vog liono  denunciare  
i r ita rd i, le ip o c ris ie , le re­
sponsab ilità  che hanno porta ­
to  la Benecia ad essere  una 
te rra  abbandonata.

La lo ro  esperienza m atura­
ta a ll ’es te ro , la lo ro  d ive rsa  
va lu taz ione  de lle  cose, non 
po tranno che g iovare  alla c re ­
sc ita  cu ltu ra le  e c iv ile  d e ll ’ in­
te ra  com unità .

I. S.

C o m p o s iz io n e  d el  d ire tt ivo  :

Presidente
Ingrid  S ch rò te r 

V ice  - P residente
C laud ine  Begnelin  
V iv iana Bordon 

Segre taria
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N on  possiam o restare indif­
ferenti al su blim e esem pio d i ab­
negazione che ci viene offerto  
da qu ell’insegnante che tanto  
d iede ai Beneciani per  strappar­
li a «quello stato d i inferiorità  
e d i segregazione» (sic) a cui 
altrim enti sarebbero sta ti co­
stretti.

M entre noi op tavam o per la 
com oda via d e ll’em igrazione in 
Belgio assiem e alle nostre fam i­
glie, forse per quello «spirito  di 
avventura» che tanto caratteriz­
za la gente delle  nostre valli, 
Lei, la Siora M aestra, scelse la 
dura via d e ll’aposto la to  cultura­
le  nella nostra regione.

M entre noi ci d ivertivam o a 
scoprire che la vera dem ocra­
zia, la libertà, l ’am icizia  e  il ri­
spe tto  reciproco, anche fra genti 
d i razze e  cu lture d iverse, co­
m inciano soltanto là d o ve  ces­
sano lo sciovinism o, lo  ze lo  na­
zionalista  e  le reppressiohi, lei 
continuava infaticabile, e con  
tanto zelo , a convertire  i Bene- 
ciani a quella cultura che per lei 
fu sem pre «Faro d i civiltà  e  d i 
progresso in ogni angolo della  
terra». (A n ch e un certo  A do lf  
defin iva  la Sua cultura «Faro dì 
civ iltà  e  d i progresso» e  procla­
m ava «D eutschland uber alles», 
e noi tu tte  conosciam o le disa­
strose conseguenze d i codesta  
m en ta lità ).

Non sappiam o quale posto  
occupa la cultura italiana nella  
graduatoria m ondiale, sem pre  
che una graduatoria esista, ma 
siam o coscienti che m olto  spes­
so è  d i gran lunga più im por­
tan te un sem plice gesto d i am i­
cizia  (ad  esem pio: la don azio­
ne d i un alloggio da parte dei 
nostri am ici S loveni a qualche  
Beneciano « terrem ota to» ), che 
non la stessa im ponen te «cam­
pagna culturale» che qualcuno  
ha prom esso in A bissin ia, Eri­
trea, ecc.

Non pretendiam o rigettare  
quella nostra cultura italiana  
che am iam o così profondam en­
te e  per  la quale nutriam o il 
m assim o rispetto , ma non pos­
siam o neppure sopportare d i ve­
dere infangare l ’um anesim o e  la 
caratteristica originaria slovena  
delle  nostre genti, con dei mal­
sani nazionalism i.

M entre stiam o scoprendo la 
nostra identità , la nostra vera  
appartenenza etnica, m entre lo t­
tiam o per l ’in troduzione nelle  
nostre scuole d i quella cultura  
che i nostri padri ci hanno tra­
m andato attraverso  gli o ltre  m il­
le anni della nostra storia, e che

noi consideriam o quale valore  
in più  e non un m ezzo  per  
soppiantare la cultura italiana, 
ecco che, alla maniera d i un 
D on C hisciotte in gonnella, la 
Siora M aestra raduna tu tte  le  
energie che ancora le restano  
e si lancia a capofitto , in un 
ennesim o assalto a quello che 
lei considerò sem pre il più v il­
lano de i suoi nemici: la lingua 
slovena.

Sarem o propense a essere du ­
re, m olto  dure, con questa bat­
tagliera signora, se non ci sal­
vasse la proverb ia le  in tu izione  
proprio  d i noi donne. R ifle tten ­
doci un p o ’ più  profondam en­
te  infatti, ci sem bra di in dovi­
nare e  d i com prendere tu tta  
l ’am piezza  d e l dram m a che si 
nasconde d ie tro  alla sua in izia­
tiva.

Le sarebbe tanto facile schie­
rarsi a fianco d i quei circoli 
culturali o delle  altre associazio­
ni che lottano per il riconosci­
m ento de i nostri d ir itti p iù  na­
turali ed  elem entari, m a sareb­
be anche rim ettere in questione  
tu tti gli anni d i qu ell’insegna­
m ento sciovinista  della  sua lun­
ga carriera professionale, che ha 
espropria to  tan ti giovani cuori 
della propria  terra, provocando  
un danno m orale e psicologico  
irreparabile, a tu tti i suoi ex al­
lievi che tanto hanno creduto  
al suo zelo.

No, la Siora M estra non può, 
e non vu ole rendersi artefice d i 
un così ab ie tto  crim ine morale!

Che im porta se d eve  sfidare il 
peso dei suoi anni e le in tem ­
perie, e com e se ciò non ba­
stasse, anche la com m iserazione  
e i l ... ridicolo?

La sola cosa che lei giudica  
assolutam ente indispensabile è 
d i preservare la pace e la sere­
nità d ’anima dei Suoi ex giova­
ni, a qualunque p r e z z o !  E non 
«determ inare ingiustizie ancora  
più vistose» d i quelle che certi 
esponenti della  presunta (sic) 
m inoranza slovena vorrebbero  
eliminare.

E’ im possib ile restare insen­
sib ili d innanzi a questa gran­
diosa figura delle  nostre valli, 
autentica eroina d e ll’a ltruism o e 
d e ll’um iltà! E’ im possib ile non 
esprim erL e tu tta  la nostra sim ­
patia  e la nostra am m irazione!

Q ualcuno ci ha sussurrato : 
Perchè non decorarla con una 
sp lendida C roce d i Ferro al Va­
lor ... Culturale?

Z /i BENEŠKE

«A V V E N T U R IE R E »  
V iviana Bordon
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P  U  L F  E  R  a

C onvegno con Coloni e  Jan 
sulla pianificazione 

nei territori di confine

Si è svolto a Pulfero, nelle 
Valli del Natisone, l ’atteso con­
vegno a conclusione del sesto 
ciclo degli incontri culturali del­
la Slavia italiana, con due im­
portanti relazioni. La prima del­
l ’assessore e vicepresidente del­
la Regione F . - V .  G.  Sergio Co­
loni e quella del presidente del­
la com m issione econom ica per 
l ’estero della Repubblica di Slo­
venia Jernej Tan. L ’iniziativa,

promossa dal Centro Studi Nedi- 
ža di S. Pietro al Natisone con 
la collaborazione dello SLORI 
di Cividale, è stata illustrata dal 
prof. Paolo Petricig e quindi 
dall’arch. Valentino Simonitti, 
presidente d ell’ordine degli ar­
chitetti della provincia di Udi­
ne. Presenti al convegno l ’asses­
sore provinciale Luigino Moret­
ti, i sindaci Bonini, Zuanella  
e Celledoni, rispettivam ente di

Grimacco, Savogna e Faedis, il 
consigliere regionale Specogna, 

il console di Jugoslavia C igoj, 
il consigliere provinciale Contin 
e varie personalità delle am­
m inistrazioni, d e ll’econom ia e 
della cultura. Il convegno ha af­
fermato la volontà di collabora­
zione tra il F. - V. G. e la Slo­
venia ed è stato occasione di 
informazione e scambio sulla 
pianificazione nelle zone di con­
fine: Osim o —  è stato detto da 
ambedue le parti —  deve diven­
tare un m omento di interesse su 
tutta la fascia di confine con  
adeguati programmi per le atti­
vità produttive, infrastrutture ed 
interventi per il turismo e l ’oc­
cupazione, per portare le aree 
tradizionalm ente depresse ad un 
positivo sviluppo.

V A L E N T I N  B I R T I G :

Duh zlatega očenaša

IL TUMORE DEL POLMONE
Im portanza del problem a

L’in c id e n z a  del  c a n c r o  del  p o lm o ­
n e  è  in c o n t in u o  a u m e n t o  e  a l t i s s i ­
m a  è  la m o r ta l i tà ;  il s u o  e s p a n d e r s i  
p r o g re s s iv o ,  s e g n a l a t o  in q u e s t i  ul­
t imi a n n i ,  è  c o n f e r m a t o  d a  t u t t e  le 
s t a t i s t i c h e  e  vi è  c o n c o r d a n z a  nel  
r i t e n e re  c h e  si t ra t t i  di un  a u m e n t o  
rea le ,  n o n  d o v u to  e s c l u s i v a m e n t e  
a d  u n a  m ig l io re  c o n o s c e n z a  del la  
m a la t t ia  o  al p e rf e z i o n a m e n t o  dei 
m ezzi  d ia g n o s t i c i .  S t a t i s t i c h e  a m e r i ­
c a n e ,  p u b b l i c a t e  nel  f e b b ra io  del 
1977, p o n g o n o  il t u m o r e  p o l m o n a ­
re  al p r im o  p o s t o  c o m e  c a u s a  di 
m o r te  in a m b i to  di p a to lo g ia  n e o ­
p la s t i c a  ( tu m o ra le )  nel  s e s s o  m a ­
s c h i le  e  al t e r z o  p o s t o  nel s e s s o  
fem m in i le .  Vi è  s t a t o  q u ind i  u n  f o r ­
t i s s im o  a u m e n t o  a n c h e  n e l le  d o n n e ,  
f ino  a  q u a l c h e  d e c e n n i o  fa co lp i te  
r a r a m e n t e  d a  q u e s t a  m a la t t ia .  In E u ­
ro p a  l ' i n c id e n z a  più  a l ta  si r e g i s t r a  
in In gh i l te r ra ,  F in lan d ia  e d  A u s tr ia  
c o n  60-80 morti  p e r  100.000 a b i ­
ta n t i  a l l ’a n n o ;  in Italia , da t i  de l la  
UNIONE INTERNAZIONALE C O N ­
TRO  IL C A N C R O  p u b b l ic a t i  nel 1973, 
r ip o ra n o  u n a  f r e q u e n z a  di 30 morti  
p e r  100.000 ab i ta n t i  a l l ’a n n o  p e r  i 
m a s c h i ,  e  di 5 p e r  100.000 a b i tan t i  
a l l ' a n n o  p e r  le f e m m in e .  L’u n ic o  d a ­
to  in m io  p o s s e s s o  re la t iv o  al F r iu ­
li è  q u e l lo  r i g u a r d a n t e  la p rov inc ia  
di P o r d e n o n e  in cu i  nel  1975, è  s t a t a  
r i s c o n t r a t a  u n ' i n c id e n z a  di 78 nuovi 
c a s i  p e r  100.000 a b i ta n t i ,  li d a to  
a p p a r e  s u b i to  s i g n i f i c a t i v a m e n te  a l ­
to  e  su  di e s s o  t o r n e r ò  in s e g u i to .

P O P O LA ZIO N E  «A R ISC HIO »

In b a s e  ai da t i  d e l l e  r i c e r c h e  e-  
p id e m io lo g ic h e  p e n s o  c h e  si p o s ­
s a n o  id e n t i f i c a re  4 c a u s e  di t u m o re  
( s a r e b b e  m eg l io  p a r l a r e  di c o n c a u ­
s e  p e r c h è  la lo ro  a z io n e  è  s e m p r e  
c o m b in a t a :
—  e tà
—  i n q u i n a m e n t o  a t m o s f e r i c o
—  fu m o
—  p r o c e s s i  in f ia m a to r i  c ro n ic i  d e l ­

l ' a p p a r a t o  r e s p i r a to r io .
P e r  d o c u m e n t a r e  l’im p o r t a n z a  d e l ­

l’e tà ,  r ip o r to  i d a t i  di r e c e n t i s s i m a  
p u b b l i c a z io n e  su i  t a s s i  di m o r ta l i tà  
p e r  100.000 a b i t a n t i  e  p e r  d e c a d i  
di e t à  re lativi a l la  p ro v in c ia  di V a ­
r e se .

D e c e s s i  p e r  100.000 a b i tan t i :  d a  
0 a  34 ann i  n. 2; d a  35 a 44 ann i  n. 
25; d a  45 ai  54 a n n i  n. 92; d a  55 a

64 a n n i  n. 218; d a  65 a 74 ann i  n. 
539; d a  75 a n n i  e  o l t r e  n. 375.

Si v e d e  c o m e  al di s o p r a  dei  35-40 
ann i  la f r e q u e n z a  d iv ie n e  via via 
più e l e v a t a  r a g g i u n g e n d o  il m a s s i ­
m o  nel la  p o p o la z io n e  c o m p r e s a  t ra  
i 65-70 ann i .

Si è  c o n s t a t a t o  c h e  q u e s t a  m a l a t ­
t ia è  più f r e q u e n t e  nei c e n t r i  u rb an i  
e  n e l le  z o n e  a d  e le v a to  sv i lu p p o  in ­
d u s t r i a l e  a c a u s a  de l l ’i n q u i n a m e n ­
t o  a t m o s f e r i c o  d e t e r m i n a t o  dal la  
c o m b u s t i o n e  d e l l e  s o s t a n z e  di cui  
l 'u o m o  fa u s o  q u o t i d i a n a m e n t e  ( s o ­
p r a t t u t t o  p e t ro l io  e  der iva t i ) .

Il f u m o  g io c a  un ru o lo  m o l to  im ­
p o r t a n t e  n e l l ' i n s o rg e n z a  dei tu m o r i  
de l  p o l m o n e  e  di e s s o  v o g l io  p a r ­
l a r e  s p e c i f i c a t a m e n t e  più av an t i .

A n c h e  le b ro n c h i t i  c r o n i c h e  s e m ­
b r a n o  c o s t i t u i r e  t e r r e n o  fert i le  p e r  i 
tu m o r i  p o lm o n a r i  ( a n c h e  p e r c h è  si 
a s s o c i a n o  q u a s i  s e m p r e  a d  un  fo te  
c o n s u m o  di s i g a r e t t e ) .

D IA G N O S I PR EC O CE E R ISULTA TI 
A D IS TA N ZA

La m a n c a n z a  di s in to m i  sp e c i f ic i  
p e r  il c a n c r o  del  p o lm o n e  r e n d e  a 
v o l t e  la s u a  d ia g n o s i  p r e c o c e  diffi ­
c o l t o s a .  La m a la t t i a  si i n s t a u r a  
s u b d o l a m e n t e  p e r  cui s p e s s o ,  q u a n ­
d o  si m a n i f e s t a  in m o d o  c o n c l a m a t o ,  
è  o rm a i  ta rd i .

R ic h ia m o  l’a t t e n z i o n e  su l la  t o s s e  
c h e  è  m o l to  s p e s s o  t r a s c u r a t a  c o ­
m e  e l e m e n t o  c l in ico  ( f r e q u e n te  nei 
f u m a to r i ,  nei b ro n c h i t ic i  c ro n ic i ,  n e l ­
le p e r s o n e  a n z i a n e )  m a  n o n  d e v e  
e s s e r e  s o t t o v a l u t a t a  q u a n d o  p e r s i s t e  
a lu n g o  o  s e  n o n  è  g iu s t i f i c a ta  d a l ­
la p r e s e n z a  di un  p r o c e s s o  in f ia m ­
m a to r io  t r a c h e o b r o n c h i a l e .  Q u a n d o  
poi è  a c c o m p a g n a t a  d a  e s c r e a t o  
( c a ta r ro )  t in to  di s a n g u e  si im p o ­
n e  un  a c c e r t a m e n t o  im m e d ia to  d e l ­
la s i t u a z io n e  p o lm o n a r e  n e l le  m ani 
di u n o  s p e c i a l i s t a  del la  m a te r ia  (U- 
DINE, C E N T R O  O N C O LO G IC O ).

I r isu l ta t i  d e l le  t e r a p i e  e s e g u i t e  
n e l le  p e r s o n e  in cui è  s t a to  d i a g n o ­
s t i c a to  un t u m o r e  p o l m o n a r e  n o n  
s o n o  c e r t a m e n t e  in c o ra g g ia n t i .

L’u n ic a  t e r a p i a  e f f i c a c e  c h e  a b b ia  
m o  a  d i s p o s i z io n e  è  q u e l la  c h i r u r ­
g ic a  ( s e  vi s i  fa r i c o r s o  n e l le  fas i  
iniziali d e l la  m a la t t ia ) ,  e s s a  c o ­
m u n q u e ,  a n c h e  n e l le  c o n d iz io n i  m i­
gliori ,  d a  u n a  s o p p r a v iv e n z a  a 5 
a n n i  n o n  s u p e r i o r e  al 40 p e r  c e n t o  
dei c a s i .  Le a l t r e  t e r a p i e  c o s t i t u i ­
s c o n o  s o lo  dei  paliativi.

IM P O R T A N Z A  DELLA  
P R E V E N ZIO N E

Dal m o m e n t o  c h e  la d ia g n o s i  p r e ­
c o c e  s p e s s o  è  d i f f i c o l to sa  e d  i 
r isu l ta t i  a  d i s t a n z a  s o n o  d e lu d e n t i ,  
la p r e v e n z io n e  d iv e n ta  l’o b ie t t iv o  p r i ­
m a r io  nel la  lo t ta  c o n t r o  il c a n c r o  
del p o lm o n e ,  e  qui  si i n s e r i s c e  il 
d i s c o r s o  su l  f u m o  il cui  p e s o  n e l ­
l’i n s o r g e n z a  d e l la  m a la t t i a  a p p a r e  
e s s e r e  s e m p r e  più r i le van te .

Si è  c a l c o l a to  c h e  un ind iv iduo  
c h e  f u m a  o l t r e  30 s i g a r e t t e  al g io r ­
no  è  30 v o l te  più « v u lnerab i le»  di 
f r o n t e  al la  m a la t t ia  r i s p e t to  a d  un 
n o n  f u m a to re .  In p a e s i  d o v e  f u m a re  
n o n  è  a b i tu a l e  (INDIA, DRUSI di 
I s rae le )  il t u m o r e  del  p o l m o n e  è  s t a ­
t i s t i c a m e n t e  m o l to  b a s s o .

A r ip rova  d e l l ' a z io n e  c a n c e r o g e n a  
del  fu m o ,  un i l lu s t re  e p id e l io lo g o  in ­
g l e s e  h a  f a t to  r e c e n t e m e n t e  n o t a r e  
c h e  l’i n c id e n z a  del t u m o r e  al p o l m o ­
n e  più a l ta  in Ital ia si h a  ne l la  r e ­
g io n e  Friuli V en ez ia -G iu l ia  d o v e ,  s e  
è  b a s s o  di in q u in a m e n to  a t m o s f e ­
r ico ,  vi è  la più  a l ta  p e r c e n t u a l e  di 
f u m a to r i  (così  si s p i e g a  il d a t o  e l e ­
v a to  r e la t ivo  alla  p ro v in c ia  di P o r ­
d e n o n e ) .  P ro b a b i lm e n t e  n e s s u n o  
s m e t t e r à  di f u m a r e  d o p o  a v e r  le t to  
q u e s t o  a r t ic o lo ,  p e r ò  le c o n c lu s io n i  
di un  r i c e r c a t o r e  d e l l ’Is t i tu to  Del 
C a n c r o  A m e r ic a n o ,  d o v r e b b e r o  fa re  
s e r i a m e n t e  r i f le t te re  s u l l ' o p p o r t u n i ­
tà  di c a m b i a r e  t ipo  di s i g a r e t t e ;  s e m ­
b ra  infat ti  c h e  q u e l l e  a  più  b a s s o  
c o n t e n u t o  di c a t r a m e  e  di n ic o t in a  
p o s s a n o  e s s e r e  f u m a t e  c o n  « re la t i ­
va  t ranqu i l l i tà»  r i d u c e n d o  in m o d o  
s ig n i f i c a t iv o  il r i s c h io  d ’e s s e r e  c o l ­
piti dal  t u m o r e  del p o lm o n e .  Q u e ­
s t o  t ip o  di p ro f i la s s i  c h e  n o n  priva 
il f u m a t o r e  del g u s t o  d a l la  s i g a ­
r e t t a ,  s a r e b b e  g ià  u n a  n o te v o le  
b a r r i e r a  al d i f fo n d e rs i  di q u e s t a  m i­
c id ia le  m a la t t ia .

In c o n c l u s i o n e ,  r ib ad i ta  l’i m p o r t a n ­
z a  d e l la  d ia g n o s i  p r e c o c e ,  è  r a c c o ­
m a n d a b i l e  u n o  s c r e e n in g  (visita p r e ­
v en t iva)  a n n u a le ,  p e r  t u t t e  le p e r ­
s o n e  al di s o p r a  di 40 an n i  s o p r a t ­
t u t to  s e  f u m a to r i  o  s e  a f f e t t e  d a  
m a la t t i e  p o lm o n a r i  c r o n ic h e ;  l 'in­
d a g i n e  d e v e  n e c e s s a r i a m e n t e  c o m ­
p r e n d e r e  u n a  r a d io g ra f ia  de l  t o r a ­
c e  e d  e v e n t u a l m e n t e  un  e s a m e  
c i to lo g ic o  d e l l ' e s p e t t o r a t o  (q u a lo ra  
il m e d i c o  lo r i te n g a  o p p o r tu n o ) ;  e s ­
s o  si im p o n e  s i s t e m a t i c a m e n t e  t u t ­
t e  le v o l te  c h e  c o m p a r e  u n a  s i t u a ­
z io n e  c l in ica  «Di a l la rm e»  del  t ipo  
s o p r a d e s c r i t t o .

Dott. S tefano P odrecca

Sreb rn e m edalje
v

za Č edad  

in T olm eč

P r e d s e d n ik  r e p u b lik e  S a n ­
d ro  P e r t in i  je  p o d e l i l  Č e d a d u  
in  T o lm e č u  s r e b r n o  k o la jn o  
za  v o ja š k e  z a s lu g e  v p a r t i ­
z a n s k e m  o s v o b o d i ln e m  b o ju  
m e d  d r u g o  s v e to v n o  v o jn o .  
T o  v is o k o  p r iz n a n je  p a  p o le g  
o b e h  z g o r a j  o m e n je n ih  m e s t  
so  d o b i le  tu d i  o s ta le  v a s i, k i 
s p a d a jo  p o d  n ju n o  o k r o ž je .

V u te m e l j i t v i  j e  re č e n o , d a  
s o  s e  l ju d je  iz  te h  p o k r a j in  
b o r i l i  p r o t i  n a c ifa š izm u  z 
i z je m n o  k o r a jž o ,  k i je  te r ja la  
tu d i  b r id k o  iz g u b o  m n o g ih  
v r e d n ih  č lo v e š k ih  ž iv l je n j .  
S a m o  v to lm e š k e m  o k r a ju  je  
p a d lo  3 .500  p a r t i z a n o v  in c i­
v i l i s to v ,  v  č e d a d s k e m  p a  400. 
U p o r  p r o t i  k r v n ik o m  je  
v z n ik n il  s p o n ta n o  in s e  z a ­
k l ju č i l  z  z m a g o  1945, le ta .

C ontributo  di 5 milioni :

I PARTIGIANI DELLA PROVINCIA 
DI UDINE PER IL MONTENEGRO

Nella sede della Lega dei Com 
battenti della Guerra di Liberazio­
ne di Jugoslavia, in Tolmin, Fede­
rico Vincenti, Presidente dell’A.N.- 
P.I. provinciale di Udine, con una 
delegazione composta dal Segreta­
rio Adelchi Gobbo, da Ermes Vi- 
sentini e Luciano Bernardis, ha 
consegnato al Presidente della lo­
cale Z.Z.B. Milan Sterling, la som­
ma di cinque milioni di lire, in fa­
vore dei partigiani terremotati del 
Montenegro.

I partigiani friulani sono stati 
particolarmente solidali con le po­
polazioni della Crna gora, colpite 
dal disastroso sisma, non dimenti­

V zbirki «Izbrana preda­
vanja», ki jo izdaja «Naše 
Tromostovje», glasilo žup­
nije Marijnega oznanjenja v 
Ljubljani je pred kratkim 
izšla lična knjižica z naslo­
vom: IDuh zlatega očenaša. 
Na 17. straneh je objavlje­
na konferenca, ki jo je imel 
za katoliške študente ome­
njene župnije naš sodelavec 
Mons. Valentin Birtig dne 
23-4-1974. Kaj piše Mons. 
Birtig? Iz povzetka, ki je na­
pisan v francoskem, angle­
škem in nemšem jeziku, pov­
zamemo glavne misli.

Beneški Slovenci tvorijo 
etnično slovensko manjšino, 
ki živi na severovzhodu Ita­
lije ob državni meji z Jugo­
slavijo v provinci Videm. 
Avtor nam na kratko pred­
stavi zgodovino te majhne 
skupnosti, ki se je morala bo­
riti skozi stoletja za svoj ob­
stoj in je še danes ogrožena; 
narodna zavest se je ohrani­
la, kljub pritiskom s strani 
cerkvenih in civilnih oblasti, 
predvsem v govorjeni, manj 
v pisani besedi: pri tem je 
odigral zelo važno vlogo do­
mači jezik v bogoslužju.

Razmerje med domačo 
slovensko kulturo in med 
krščanskim poimenovanjem 
sveta je tako nedeljivo da, 
če izgine prva komponenta 
se tudi druga zlahka podere.

Poleg predavanja so nati­
snjena tudi slovenska bese­
dila sedmih nagrobnih plo­
šč, ki stojijo na Dreškem 
pokopališču in so žive pri­
če, da tod so živeli in še 
naprej živijo Slovenci. Knji­
žico o Benečiji dopolnjuje 
še ocena Cracinove diserta­
cije: «Gli Slavi della Val Na­

tisone».
Iz te knjige je prepisan 

tzv. Marsinski zlati očenaš, 
ki so ga naši ti stari nosili 
v srcu v najtežjih trenutkih 
življenja, ker so bili prepri­
čani, da jih bo rešil vseh 
nezgod; duh zlatega očena­
ša podpira tudi današnje 
Čedermace, da se borijo pro­
ti nasprotnikom, ki skušajo 
zatreti, kar je zares naše 
in zbrisati našo avtentično 
podobo, ki je obenem slo­
venska in krščanska.

«Preprosta vernost, ki ra­
ste iz bogatega izročila slo­
venskih prednikov, ki sega 
v narodove globine in je za­
to mogla brez šol do danes 
ohraniti zeleno listje na naj- 
zahodnejši vejici slovenst­
va, to je duh zlatega očena­
ša». Te besede, ki jih ured­
nik podaja na koncu drob­
ne brošurice, naj bodo ka­
žipot vsem tistim beneškim  
Slovencev, za katere vera in 
tradicija niso prazne besede.

B. Z.

P U L F E R O

Celibi - Ammogliati
a conclusione del campionato

Dom enica 6 maggio, organiz­
zata dalla A. C. Pulfero a S. 
Pietro al Natisone, si è svolta 
l ’annuale e simpatica «Celibi - 
Am m ogliati» a chiusura d ell’u­
scente cam pionato di 3’ catego­
ria al quale la società partecipa.

Lo spirito della m anifestazio­
ne è stato quello di far diver­
tire chi per l ’intera stagione a- 
gonistica ha sofferto e gioito, 
ma sempre sostenuto la società  
seguendola ed aiutandola nei 
m omenti di bisogno.

Si sono così formate due 
squadre che poco avevano da 
invidiare ai grandi d ell’Inter o 
del Milan che siano, e che han­
no saputo, seppure con la scar­
sa preparazione atletica, ma con 
l ’orgoglio della propria causa di­
vertire il numeroso pubblicopre­
sente.

L’organizzazione si è preoccu­

pata di dotare la gara di una 
efficiente «assistenza sanitaria» 
che veniva impegnata soprattut­
to nel secondo tempo quando  
numerosi atleti stremati dalle 
fatiche venivano colti da cram­
pi e trasportati ai bordi del 
campo dove si procedeva alle 
più appropriate cure del caso.

L’incontro com unque è termi­
nato in parità 2-2 con un’ottim o  
primo tempo disputato dai ce­
libi e una splendida rimonta da 
parte degli ammogliati nella se­
conda parte della partita.

A coronam ento della m anife­
stazione c ’è stata una grigliata 
all’aperto sui prati di Potpolizza  
(Pulfero) dove tra litigi e prese 
in giro in allegria si facevano  
già progetti in previsione dello  
spareggio da disputarsi alla fine  
del prossimo campionato.

D.

PISE  
P E TA R  
M A T A J U R A C
KAJ PRAVITE,
AL GA BOMO VOTAL ? 7

cando il fraterno aiuto apportato 
dalla vicina Repubblica jugoslava 
al Friuli devastato dalle scosse del 
maggio e del settembre 1976.

E’ da evidenziare che il contri­
buto proveniva, oltre che da nu­
merose Sezioni, specie da quelle di 
Tricesimo, Osoppo, Buia, Bordano, 
Tavagnacco, Tarccnto, località dove 
ancora oggi urge la  soluzione di 
gravi problemi.

L’incontro fra la  Z.Z.B. c l’A.N.- 
P.L, in questa particolare situazio­
ne, ha espresso, ancora una volta 
e chiaramente, il significato e il 
valore deH’amicìzia fra le due Re­
pubbliche contermini.

K adar sem  sparjeu sodelova­
nje z N ovim  M atajurjem , da 
bom  pisu svojo  rubriko, ko t 
Petar M atajurac, srna se dogo­
vorila z  d irektorjem , da m i pu­
sti fraj roke, usta in jezik , da  
povjem  in napišem  odkrito  o 
usjeh rečeh, kar m islim . Škoda, 
da muoram preskočit zankrat 
«K linove iz Škrutovega», ker  
vam  muoram sada povjedat, kar 
m islim  o našim kandidatu  za ev­
ropsk i parlam ent. O d  kar sem  
zv jedeu , da je profesor Petričič 
kandidat za eu ropsk i parlam ent 
na listi PCI, ne m orem  spat. U  
m ojim  sarcu, u m oji dušici se  
takuo mješa, ko t da bi se bliža­
la tuča ( tem p o ra l) , k o t da bi se 
blizu  potres. Sam nevjem , kaj 
naj b i naredu: nisem  kom unist, 
sem  pa Slovenec. Petričič pa je  
kom unist in Slovenec, po drugi 
strani pa je samuo an naš člo­
vek, k i je  kandidat za europski 
parlam ent.

Petričič, k i je  biu do  sada  
konselir videm ske province, je  
puno naredu za nas Slovjenje.

U provinci je skarbeu za eje- 
sta, ,za  vodovode, za šuole in

še Buoh vje, kaj je  biu lahko  
napravu, če so bli sparjel use 
njega «proposte».

U Sv. Lenartu bi ne bli im j e l 
m oderne srednje šuole, če b i ne 
bluo njega. Z  njega pom očjo  je  
paršlo do provincialne konferen­
ce o m anjšinah (m in oran zah ), 
na kateri so nas prepoznal, da  
smo, kar sm o in nam usi obeč- 
jal, da nam bojo pom agal, da 
ne bom o takuo buožci, ko t smo  
bli do sada. O rganiziru je  tudi 
druge konference in je  biu pri­
soten (present) povsjerode, kjer  
se je  kaj m ešalo in guorilo o 
naših problem ih.

« fest bi mu dau m uoj "vo­
to ” , sem jau tle n jeko nuoč  
ženi Tereziji, po dugem  prem iš­
ljevanju. Pustim o na stran par- 
tit, pustim o na stran kom unista, 
vo to  ga zasluži kot S lovenec, 
ker je  puno napravu za  nas».

«Kam  ložeš pa vjero, norac!» 
m i je  sm ehe odgovorila  T erezi­
ja, ker je bla že  tudi ona pre­
pričana, da imam ražon.

«K aj parnašaš vjero na dan?  
K ar ga poznam , ni biu n ikdar  
pruoti naši vjeri. Po resnici pov-

jedano, n ikdar ga njesam  ču 
klet, k lejejo, kunejo an prek li­
njajo pa puno od tistih , k i pra­
vijo, da so za kristjanstvo . Na  
usako v ižo  pa  ne sm jem o m ešat 
vjere u politiko . Telih  reči ne 
m ješajo vič ne V atikan, ne naš 
gospuod kaplan.»

«P olle ti mu daš vo to?»  m e 
je  uprašala Terezija.

«V ješ kaj, če pom islim  no m a­
lo, je  tudi čast (onore) za našo 
Benečijo, da im am o svojega kan­
didata za europski parlam ent. 
Spoznali nas bojo po Europi —  
ne samo k o t ljudi, k i nosijo vali- 
žo  po  svjetu , k i so dobri d jelov- 
ci, pač pa tudi ko t ljudi, k i ima­
jo svojo  kulturo, in k i čjejo ži- 
vjeti u teli kulturi, za tu o  mu 
dam  " vo to”. T udi m oji navuod- 
je  in m oje nieče so jal, da ga 
bojo  votai».

«Če je  takuo, mu ga parma- 
žem  tu d  jest!» m i je  jala Tere­
zija  in p o tle  srna brez skarbi 
zaspala.

Vas pozdravja  vaš 

Petar M atajurac
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KAJ SE JE ZGODILO PO NAŠIH DOLINAH

Folklorne skupine 
iz Velenja, Kranja in Trsta 
nastopile u Bardu, 
Črnem Vrhu in na Lesah

U nedeljo 6. maja so prišle u  
Benečijo tri folklorne skupine: 
Šaleška skupina iz V elenja, «Sa­
va» iz  Kranja in «Stu ledi» iz 
Trsta. S svojim i tradicionalnim i 
plesi so razveselili ljudi u Bar­
du, Črnem Vrhu in na Lesah. 
Z nastopom  v Črnem Vrhu so 
se hoteli slovenski folkloristi 
zahvaliti «blum arjem », ki so so­
delovali na prireditvah v  V ele­
nju, Kranju in Trstu. Slovenske 
folkloriste je na Lesah prisrčno 
pozdravu šindak Bonini. N a Le­
sah so im eli folkloristi tudi im ­
proviziranega fotografa. Ljudje 
so m islili, da fotografira za N o­
vi Matajur, pa ni bluo takuo. 
M otile so ga slovenske zastave, 
ki so plapolale b lizu italijanske 
in tiste od grmiškega komuna. 
Ta nepoklican fotograf bo sigur­
no kazau norcam okuole foto­
grafije s slovenskim i zastavami 
in bo taridu, da smo parpejali 
Jugoslavijo na Lesa. Usak pame- 
tan človek vje, da kadar je ena 
m anifestacion dvjeh, treh al vič 
dežel, se postavijo iz spoštova­
nja (rispetto) bandiere useh de­
žel. Tuole se dogaja po usem  
svjetu.

Na usako vižo so folkloristi 
plesali zlo lepuo, ljudje so jim  
iz sarca tukli na ruoke in usi 
želim o, da bi še km alu paršli 
h nam, ker smo mi za kulturno 
sodelovanje z usem i, posebno pa 
z našim i brati S lovenci.

Tisti dan sm o bli z Beneškim  
G ledališčem , pevskim  zborom  
Rečan, Narodno klapo in due­
tom Keko in Ana na Koroškem, 
kjer smo izved li svoj kulturni 
program in auštrijanski Slovenci 
so nas pru lepuo sparjeli, kot 
pišem o na drugem m estu. Mi 
bom o šli še na Koroško in Ko­
rošci pridejo k nam. Mi bomo 
šli u Slovenijo in iz Slovenije 
pridejo k nam kulturne skupine, 
v friz (in barba) im provizirane­
mu fotografu. Mi, in zmjeraj je 
vič tajšnih mladih z nam i, ki so 
zastopili, da je buojš djelat kul­
turo, ku se zgubjat po oštarijah.

GRMEK

Ga ni bilo doma 50 let

Anton Bucovaz - Podhoščanu  
iz grmiškega komuna je šu u 
Belgijo 1929. ljeta. Od takrat se 
ni varnu damu. Napravil je nad 
30 Ijet djela u rudniku (u ja­
m i). Sada živi u družini Clinaz, 
blizu Tam ines.

Če ga uprašaš, zaki ni nikdar 
pogledu damu, ti povje tole čud­
no štorjo: «Kadar sem se par-

lz lanske «M lad e  brieze». Po opravljen ih  nalogah so se pustili s likat, 
od leve proti desni: C ed erm az Paolo iz Lipe, Del Zo tto  Tiziano, Tuan 
Erik in m ali Butterà M a rio  iz Petjaga.

Rezija in Rezijani 
Skupnost, ki hoče  živeti

pravju za iti u Belgijo, mi je 
jala njeka žena: «Kam  se par- 
pravljaš ti, saj njesi za po svje- 
te, te varnejo hitro damu». «Jaz 
pa sem i teu pokazat, da ni 
imjela ražona!»

Poezija in fotografija 
na društvu Rečan

Društvo Rečan je pripravlo 
dva konkorša za en sam «te­
ma»: Benečija. Usak od nas ima 
kajšan dan, ki je buj al man 
dobre volje in usak ima svojo  
manjero, za prenest tiste ure al 
najso vesele al žalostne. Puno 
od nas piše, piše kake majha- 
ne reči al pa buj velike, an 
m aloman usi vem o, da bi bluo  
lepua, de tudi druz bi čul, kaj 
smo napisal, pa na vem o al bo 
ušeč, kar mi m islim o an takuo 
puno ljepih reči ostane u ban- 
čicie. Mi smo pom islili, da bi 
blua pru pomagat usjem  tistim, 
ki imajo kjek veselega al žalost­
nega u njih bančiciu, zatuo smo 
napravli tel konkorš «beneško  
poezijo» ... Vas čakamo.

Punokrat smo napravli kako  
lepo fotografijo an smo jo bli 
tjel pokazat usjem, pa njesmo 
mjel kuraže, al pa njesmo vied- 
li, kje an kamu jo pokazat, sa­
da vesta kje an kamu —  an 
če nje nič posebnega —  je za- 
dost, da je kjek gom es Bene­
čijo, če bo ljeuš kot druge, dob- 
ta še kajšan majhan prem io ...

SOVODNJE
TRČMUN  

Rodiu se je Ivan Vogrig

Puno cajta so ga čakal, pa je 
le paršu, ljep in zdreu na svjet 
u veliko veselje mame Elde in 
Petra Lješkaciovega. Ime bo 
imeu kot naš poet Ivan Trinko  
in kot patron tarčmunske fare. 
Luč sveta je zagledu u čedaj- 
skem špitalu u torak 15. maja. 
Želim o m u, da bi rasu in živeu  
zdreu, srečan in veseu.

DREKA
Srečanje alpinov na Solarjih

Ljepa sončna nedelja je pri­
vabila na Solarje (13.  maja) pu­
no alpinov iz naših dolin , pa 
tudi iz Laškega. Im jeli so tra­
dicionalno srečanje za počastitev  
spomina parvega padlega itali­
janskega sudata, u parvi veliki 
uejski, ki je biu Riccardo Di 
Giusto iz Vidma.

Po uficialnih cerimonijah in 
govorih je začela odm evat tudi 
naša pesem  u dolino.

SV. LENART

GORENJA MERSA

U torak 15. maja je umaru u 
čedajskem  špitalu Giovanni O- 
bit, ni b iu  še dopunu 48 ljet. 
Rajnik G iovanni je biu invalid. 
Ko je biu še zlo mlad, je na 
djelu u hosti zgubiu roko. Pred 
nekaj leti pa so ga povozili 
z avtom  in od takrat ni biu 
vič dobar.

Njega pogreb je biu u Sv. Le­
nartu, u četartak 17. maja. Dru­
žini izrekamo naše sožalje.

Firma Casell i  
iz Vidma i šče  
m l a d i n c e  brez  
vojašk ih  o b v e z n o s t i ,  
z o s e b n i m  vozi lom,  
za p rod ajo  s t r o je v  
za o b d e l a v o  le sa ,  na 
področju  SR S l o v e ­
nije in Hrvatske.

Interesenti  naj 
te lefon irajo  na 
0 4 3 2 /2 3 4 3 2  ali 291611

ŠPETER
Guido De Vora napravu 
manifest za krvodajalce

Pred kratkim se je član druš­
tva beneških likovnih umetni­
kov, G uido D e Vora udeležil 
natečaja (concorso) od krvoda­
jalcev (donatori di sangue) iz 
Videm ske province za najboljši 
m anifest.

Naš špetarski pitor De Vora 
je napravu takuo ljep m ani­
fest, da se je uvarstiu med par- 
vih deset. Mu čestitam o (com ­
plim enti).

PET) AG 

Sestanek te mladih 
za našo štampo

Na pobudo N ovega Matajur­
ja se je zbralo u petak 4. ma­
ja zvečer u gostilni par Iris 
u Petjagu nad 20 m ladincev, ki

so diskutirali o problem ih in­
form acije, štampe, o «mass-me- 
dia» in o perspektivah njihove­
ga razvoja s sodelovanjem  m la­
dine.

Te m ladi so kritizirali našo 
štampo, ker se premalo briga za 
njih problem e. Povedali so, da 
so parpravjeni sodelovat in nam  
pomagat, da bo naša štampa 
zmjeraj buojša. Sklenjeno je 
bluo, da se jim odpre u N ovem  
Matajurju, enkrat na mjesac, 
m ladinsko stran.

P odbonesec
TARČET 

Čudna smart 
mladega puoba

Use ljudi N ediške doline je 
globoko pretresla hitra smrt E- 
doarda Bankiča (Banchig) iz na­
še vasi, ki je šu na drugi svjet 
u četartak 3. maja. T isti dan 
zjutra se je počutu slabo. Brat 
ga je peju u špitau, kjer so 
mu jali, da ni nič hudega. Z  
njekim i m edežinam i so ga pošja- 
li damu in zvečer je biu že 
martu.

Kakuo se more takuo povarš- 
no pregledat bunika, ki gre po 
pom uoč u špitau? Kje je odgo­
vornost? M orebit, če so ga bli 
pregledali buj rjesno, so mu 
bli rešil življenje. So uprašanja, 
na katere bi muoru kajšen od­
govorit. Pogreb rajnkega Edoar- 
da je biu u Landarju, u soboto  
5. maja. Puno ljudi ga je sprem­
ljalo do njegovega preranega 
groba. Naj gre žalostni družini 
in žlahti naša tolažba.

ZAPOTOK

U torak 1. maja je umaru u 
čedajskem  špitalu naš vasnjan 
G uido M edveš. Imeu je 70 ljet. 
Njega pogreb je biu u Zapoto- 
ku u četartak 3. maja. Biu je 
dobar in pošten mož in kot ta­
kega bom o ohranili u večnem  
spominu.

Občina Rezija je štela 
1911. leta 4671 prebivalcev, 
ki so živeli v vaseh Raven- 
ca, Bila, Njiva, Solbica, Beli 
Potok in v zaselkih Korito, 
Liščjace, Gozd, Podklanec, 
Ronk, Martinji Laz-Borovi- 
čje in v Zamlinu.

Vasi so posejane na eni 
in drugi strani reke Bile, na 
površini, ki ima 105 kva­
dratnih kilometrov.

Rezija je bila najbolj hu­
do prizadeta od potresa 6. 
maja 1976 ter 11. in 15. sep­
tembra istega leta.

Porušenih ali hudo poško­
dovanih je bilo 90% stano­
vanj in javnih objektov.

Ko smo obiskali dolino 
Rezije par dni po potresu, 
smo videli povsod samo ru­
ševine in opustošenje, obup.

Zaskrbljeni in upravičeno 
smo se vprašali, če se bodo 
Rezija in režij ani rešili kot 
slovenska narodna skup­
nost. Toda Rezijani so žila­
vi in živahni ljudje. Po pr­
vem obupu, so opustili ža­
lovanje za svojo nesrečo.

Zaplesala je njih folklor­
na skupina, zapeu je pevski 
zbor «Gora Kaninova», usta­
novili so kmečko zadrugo 
«Ta Rožina dolina», ki šteje 
sedaj 70 članov, a se bo to 
število v bližnjem času znat­
no povečalo. Rezijani so se 
opogumili, odvihnili rokave 
in prijeli za delo. Življenje 
se nadaljuje. Obnavljati so 
začeli svoje vasi. Prišli so 
jim na pomoč tudi iz dru­
gih krajev.

Tako so jim komaski zgra­
dili v Osojanih več novih 
hiš in zadružni hlev, kjer 
imajo sedaj 65 glav živine.

Jugoslavija jim je podari­
la 5 stabilnih montažnih hiš, 
katerih dograditev je skoraj 
dokončana na kraju Vrh Ko­
ta. V te hiše se bodo kmalu 
vselile družine iz Ravence. 
Zraven teh hiš bo Jugosla­
vija zgradila kulturni dom, 
ki bo služil celi Reziji in se 
bo imenoval «Rezijanska 
kulturska hiša». Predvide­
vajo, da bo upravljala ta 
dom rezijanska folklorna 
skupina. Tako nam je pove­
dal bivši župan, kavalir Le- 
tič, podpredsednik Zveze 
partizanov ANPI, ki nas je 
vljudno spremljal na našem 
potovanju po Reziji.

Blizu barak na Beli (Bili) 
dokunčujejo graditev mo­
derne šole, ki bo služila za 
vso rezijansko dolino, za 
osnovnošolce in srednješol­
ce. V svoji stiski in nesreči, 
se niso pozabili Rezijani na 
svoje padle partizane. Na 
pokopališču v Osojanih, bli­
zu porušene cerkve, so 16. 
septembra lanskega leta od­
krili lep in dostojen spome­
nik svojim padlim za svo­
bodo, z mogočno udeležbo 
naroda.

Čeprav se vidi tu pa tam 
nove ali obnovljene hiše, se 
prava obnova Rezije ni še 
začela.

Pred kratkem je občinski

svet razpravljal o posebnih 
načrtih, ki jih predvideva 
deželni zakon.

Ljudje težko čakajo na 
odobritev teh načrtov, da 
bodo zgradili nova stanova­
nja, ker je v barakah težko 
življenje.

Veliko si pričakujejo Re­
zijani tudi od svoje zadru­
ge «Ta Rožina dolina». Pred 
kratkim so imeli zadružniki 
pomembno zborovanje za 
ekonomski - socialni in kul­
turni preporod doline, na 
katerem so razpravljali o 
vzrokih zapuščenosti, emi­
gracije ter gospodarske de­
gradacije. Dali so jasne pre­
dloge za splošno obnovitev 
Rezije, za zajezitev emigra­
cije, pendolarizma in za po­
vrnitev emigrantov.

Predsednik zadruge, Re­
nato K val j a (Quaglia) nam 
je povedal, da živi sedaj v 
občini 1588 prebivalcev. Od 
643 zaposlenih delavcev, jih 
je 400 pendolaristov, to se 
pravi delavcev, ki morajo 
hoditi vsak dan na delo iz­
ven doline. Več jih je tudi 
tedenskih pendolaristov.

«Kaj bo rešilo Rezijo?» 
smo vprašali predsednika 
zadruge.

«Ne toliko mogočne in­
vesticije, ki so ja potrebne, 
a predvsem dejstvo, da mo­
ramo odkriti in ovrednotiti 
našo narodno istovetnost. 
«Brez tega ne bo nič!» je za­
ključil predsednik Kvalja.

«Do kdaj se bo ohranila 
slovenska-rezijanska govori­
ca pod Kaninom?» smo še 
vprašali kavalirja Letiča.

«Dokler bo živel en sam 
Rezijan!» nam je ponosno 
odgovoril.

In mi pravimo, da narod, 
ki je tako ponosen na svoje 
poreklo, se mora, ne samo 
ohraniti in živeti, ampak se 
vsestransko razviti.

ALI GA POZNATE?
Po ce lodnevnem  težkem  delu za­
služen počitek. T isti, ki bo prvi 
uganil, kdo je , bo dobil od Novega  
M a ta ju rja  dobro stek len ico  starega  
tokajca. S tek len ico  dobrega m erlo ta  
pa bo dobil od njega.

LO CONOSCETE?
Dopo una dura giornata di lavoro, 
il m erita to  riposo. Chi lo ricono­
scerà  per prim o avrà in regalo una 
buona bo ttig lia  di tokaj, da lui, in­
vece, una buona b o ttig lia  di m erlo t.Toni B ucovaz- Podhoščan

SLOVENO =  Rosso

L'REBRGLIQ Di  C E R T I  TORELLI  N O S T R A N I  E NQtt


